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NOTE DEL GIORNO 


Teri — mercoledì alle 15 — il sig. Gruie, 
a nome dei plenipotenziari balcanici, ha pre- 
sentato a Rechid pascià, capo della delega- 
zione turca, la Nota degli Stati alleati. circa 
la rottura dei negoziati. 

Viceversa da Costantinopoli si telegrafa 
che il Consiglio dei Ministri ha solamente 
lersera esaminato il testo della risposta alla 
Nota collettiva delle Grandi Potenze, ap- 
portando delle modificazioni, senza dir quali, 
Forse oggi la Nota sarà presentata. 

Il colonnello Enver bey, che in fondo è 

vero dittatore fra le quinte, è stato molto 
iù rapido nel colpo di mano e nell’assas 
sinio del suo Ministro, al quale non man 
di rendere gli onori, partecipandoai funerali! 

Ma la Bulgaria ha già provveduto a tron- 
care altre possibili tergiversazioni di Costan- 
tinopoli con la denuncia dell'armistizio, onde 
fra quattro giorni rieomincieranno le ostilità 
se i Giovani Turchi non avranno messo 
giudizio. 

Frattanto la Reuter, che dev'essere bene 
informata dal Foreign Office, dice che i 
giovani turchi avendo esaminata in questi 
brevi giorni la situazione nei vari dica steri 
sì sarebbero convinti che essa è ben più gravi, 
di quanto essi potessero supporre, onde 
ritiene che la Porta consentirebbe alla neu- 
tralizzazione di Adrianopoli. Sarà vero? 

_ Dall'alto della piramide, come di un 
giorno Crispi alla Camera, le cose si vedono 
diversamente che dalla base 

Del resto, come rileva l’ufficioso Frem- 
denblatt di Vienna, le due Triplici ormai 
sono talmente d’accordo che «se il nuovo 
« Gabinetto turco non vorrà aderire ai desi- 
«deri espressi dalle Potenze nella Nota 
«ollettiva, non potrà fare alcun assegna- 
«mento su alcun appoggio da parte loro ». 

E questo sarà senza dubbio il modo più 
persuasivo per indurre la Giovane Tu 
se è ancora possibile, a più saggi consig! 


- 


Per le isole dell'Egeo. 

Ci pareva che dopo le dichiarazioni del- 
l’on. Giolitti alla Camera, in risposta ad 
aloune interrogazioni sulle isole dell’ 

—_ dichiarazioni che gli procurarono da parte 
del Governo ellenico l’espressione della più 
viva gratitudine per i generosi sentimenti 
manifestati — la stampa di Atene avrebbe 
lasciato alla Conferenza degli Ambasciatori 
delle Grandi Potenze — che fin da principio 
l'aveva avocata sè insieme all'assetto 
dell’Albania — la soluzione del problema. 

Ora, fino a che il sig. Venizelos propugna. 
come ha fatto in una recente lettera al 
Times, l'annessione delle isole alla Grecia, 
esponendo le ragioni e le considerazioni in 
favore della sua tesi, si comprende perfetta- 
mente: ma che i giornali greci, come il 
Messager di Atene, aceusino il generale Ame- 
glio dî trattare le popolazioni dell’Egeo peg- 
gio dei turchi, facendo strappare le bandiere 
greche, sequestrando i giornali greci, vie- 
tando dimostrazioni, ete., ci pare il colmo 
dell’imprudenza. 

Non è certamente con manifestazioni così 
poco gradite e con un linguaggio siffatto 
che si raccomanda la propria causa alle sim- 
patie altrui. 

L'Italia ha occupato, pe gione di guerra, 
le isole dell'Egeo, non senza sacrifizi di vite 
e di denaro, onde avere un pegno — come 
disse il Pop. Rom. fin dal primo momento — 
verso la Turchia e fu grande prev a 
politica, come lo dimostrano tuttora i fatti 
e lo stato di cose. 


Ciò posto, è naturale che le Autorità ita- 
liane, che hanno la responsabilità di mante- 
nere l’ordine nelle isole, lo mantengano, e 
se il gen. Ameglio ha creduto d'impedire 0 
vietare qualche manifestazione turbolenta, 
non ha fatto che il suo dovere. 

I Messager d’Athenes afferma che s'im- 
pedisce perfino la trasmissione dei telegram- 
mi, nei quali le popolazioni delle isole fanno 
voti per la loro annessione alla Grecia. Ora, 
questa è una turlupinatura, imperocchè qua- 
sì ogni giorno sono pervenuti anche a noi di- 
spaoci circolari che ripetono gli stessi voti. 

Se non che, non è a noi che vanno rivolti, 
bensì ai Governi delle Grandi Potenze, o me- 
glio alla Conferenza degli / asciatori, la 
quale discuterà, al momento 
opportuno, anche sulla destinazione futura 
delle isole Egee, tenendo conto più che delle 
manifestazioni chiassose o delle polemiche 
reboanti ed insolenti, delle ragioni e delle 
considerazioni obiettive. 

Il sig. Venizelos non ha davvero bisogno 
di suggerimenti per difendere la causa della 
Grecia, mentre noi abbiamo il dovere. che 
s'impone alla gente onesta e leale, di mante- 
nere gl’impegni assunti e assolverli secondo le 
decisioni della Conferenza, non appena la 
Turchia avrà assolto gl’impegni assunti ver- 
8o noi col trattato di pace per la Libia 


ULTIMA PAGINA ALE CONDIZIONI ED I PREZZI 


IL NUOVO GABINETTO NORVEGESE 

} (S) Gristiania, 29. Il nuovo Ministero di Nor- 
vegia è così format: 

Presidenza e Agricoltura: Gunnar Knuden. 

Culti : Brygessaa 

Commercio: Casteberg 

Fina; Ombolt 

Giustizia : Abrahamsen 

Esteri: Iblen , 

Difesa Nazionale: Keilhau com 

Lavoro: Urbre 


LA MORTE DI MORET Y PRENDERGAST 


(S) Madrid, 29. — Appena la notizia della. morte 
di Moret fu conosciuta, un rappresentante del Re 
© gli Infanti Fernando e Carlo si recarono a presen- 
tare le loro condoglianze alla famiglia, 

I membri del Governo, le autorità ed una folla di 
notabilità della politica delle lettere, delle arti e 
delle scienze si recarono pure ad esprimere alla fa- 
miglia i sensi del loro rammarico. 

Per volontà del defunto non sarà reso alla salma 
alcuno degli onori che vengono abitualmente accor- 
dati agli uomini di Stato. Moret chiede soltanto chela 
salma venga ricoperta con la bandiera nazionale. 

Tutti i giornali sono unanimi nel fare gli elogi di 
Moret quale patriota, uomo di Stato ed oratore. 


—__ =_=; 


Da Parigi 


(Nostro. jonogramma della notte) 


PARIGI, 30 (ore 0.50). — Non ha recato 
sorpresa in questi circoli politici Ja presenta- 
zione della Nota degli Stati baleanici alla 
delegazione turca dichiarante la rottura dei 
negoziati. Si rileva che ciò era inevitabile, 
dovendo entro il mese di febbraio risolve 
dai detti Stati la guerra, per evitare danni 
economici incaleolabili. 

Bulgaria ha deliberato la denuncia 
dell'armi; »: quindi le ostilità comince- 
rebbero fra quattro giorni, essendo questo il 
termine stabilito nel protocollo di Ciatalg 

Tuttavia si può ancora s 
guerra non ricominci. 

L'imminente risposta della Turchia alla 
Nota collettiva delle Potenze proporrà, a 
quanto sembra, la costituzione di un territo- 
rio neutro, che comprenderebbe la città di 
Adrianopoli. 

Vero è che tale proposta non verrà accet- 
tata dalla Bulgaria, la quale fa una condizio- 
sine qua non del possesso incontrastato di 
Adrianopoli ; ma se la risposta della Turchia 
contenesse un appiglio per un nuovo tenta- 
tivo di conciliazione delle Grandi Potenze, 
un terreno di accomodamento non sarebbe 
forse impossibile a trovarsi. 

E’ del resto sintomatico che, abhandonan- 
do Londra, i plenipotenziari balganici vi 
lasciano una delegazione permanente, allo 
scopo di conservare il contatto e di ricevere 
eventualmente altre proposte. 

— La decisione della Bulgaria di denun- 
ciare istizio è probabilmente determi- 

È le giunte da Ci 
i conflitti scoppiati colà tra i partigiani del 
vecchio e del nuovo regime. Tali conflitti 
ben dimostrano come l'anarchia abbia gua 
dagnato anche l’esereito che difende gli ul- 
timi baluardi davanti a Costantinopoli. 

— Telegrafano da Pietroburgo al Temps 
che nei circoli dirigenti russi, pur senza espi 
mere nettamente un rincrescimento, si 
tiene che nell'interesse della Turchia sia da 
deplorarsi che la dimostrazione navale pro- 
posta dalla Triplice Intesa non abbia avuto 
luogo. Essa certamente avrebbe impedito 
il colpo di Stato e la pace sarebbe stata con- 
clusa. L'atteggiamento del ice Intesa 
non aveva solamente di mi resse ge- 
nerale, ma quello della Turchia. Infatti, se 
i consigli della ia e dell'Inghilterra fos- 

‘0 stati accolti, l’Impero ottomano avrebbe 
superato la crisi e la pace sarebbe ora un 
fatto compiuto. Li 

——ea__—_mk 


Da BerLINO 
Servizio speciale del « Popolo Rameso »\ 
BERLINO, 29 (ore 15). — Sono una in- 
venzione vera e propria le informazioni man- 
date ad alcuni giornali francesi, secondo le 
quali l’Ambasciatore tedesco a Costantino- 


| poli avrebbe avuto un lungo abboccamento 


con Enver bey la notte in cui Kiamil pasciù 
fu spodestato da Gran Visir. 

E’ bene avvertire in proposito, che PAm- 
basciatore Wangenheim non conosce nem- 
meno personalmente Enver bey. 

BERLINO, 29 (ore 20.) — Telegrammi da 
Costantinopoli ai giornali di qui confermano 
che la concessione della linea tramviaria il 
cui contratto era articolato da mesi, è stata 

rmata. 

Sono in grado di affermare che in tale cir- 
costanza nessun arrangement finanziario fu 
fatto. I banchieri tedeschi si astengono seru- 
polosamente da qualsiasi combinazione di 
finanza col Governo turco. 


rr 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


igi, 29. — E morto P'ex-dep. dottor Paulin 
Mery, che fu tra i più noti luogotenenti di Boulanger. 
La morte è avvenuta in seguito a lesioni, che il 
dott. Mery, medico di valore si era prodotto durante 
jesperimenti coi raggi X 
, 29 — A sostituire il barone Ruecker-Je- 
misch, nuovo Ambasciatore di Germania a Roma è 
stato nominato Ministro di Prussia a Darmstadt il ba- 
gone von der Lancken-Wackenitz finora consigliere 
all’Ambasciata di Parigi. 


Il barone Oscar Lancken, che ha 54 anni, è ben noto 
‘a Roma ove copri l’ufficiodi segretario dell'Ambasciata 
tedesca dal 1900 al 1906. Egli rese segnalati servizi 
al suo paese come incaricato d’affari a Parigi durante 
una parte delle trattative per il Marocco. 

+ (S) Vie 29. Il Correspondenz Bureau ha da 
Belgrado: Tra il Ministero della Pubblica Istruzione 
© la santa Sede sono in corso trattative circa un con- 
scordato per la Serbia. Il Governo serbo invierà a tale 
scopo un delegato speciale a Roma. 

% (5) Tokio, 29. Kato, ex-Ministro del Giappone a 
Londra è stato definitivamente nominato Ministro 
degli affari esteri 


Parlamenti esteri 


PORTOGALLO 
(S)Lisbona, 29 — Camera dei Deputati. — Sx ap- 
prova, con 57 voti contro 43, l'urgenza reclamata da 
Machado Santos per il suo progetto di legge sulla ri- 
conciliazione delle famiglie portoghesi. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri edue Mini- 
stri hanno votato contro. 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S). Washington 29. — Il progetto sull’emigra. 
zione, che è stato approvato il 25 corrente Calla Ca- 
mera dei Rappresentanti, con 166 voti contro 71, fu 
rinviato nuovamente dalSenato alla commissione dei 
delegati delle due Camere per questioni diforma. 

Si prevede che il progetto sarà prossimamente ap- 
provato dal Senato. ma sembra dubbioseil Presidente 
degli Stati Uniti accorderà la sua sanzione alla legge, 
stante le forti pressioni degli industriali delle colonie, 

AUSTRIA 

+ (S) Vienna, 29. Nell’odierna conferenza dei ca) 
gruppo della Camera dei Deputati i Deputati italiani 
hanno espresso il desiderio che la’ commissione del 
bilancio venga convocata nel corso della prossima set- 
timana per esaurire il suo ordine del giorno . A questo 
desiderio hanno aderito quasi tutti i capigruppo. 


1400 milioni di buoni del Tesoro 


A proposito dell’assunzione dei 400 mi- 
lioni di buoni del Tesoro da parte del Con- 
sorzio delle Banche italiane, la Gazzetta di 
Francoforte serive: 


«Dopo la pace di Losanna si affermava che 
«’'Italia trattava un prestito di 600 milioni di 
«fr. con la Casa Rothschild di Parigi. 

«La notizia non si è avverata, ma può essere 
«che lo seoppio della guerra balcanica abbia 
«mandato a monte le trattative. 

« Comunque, l’attuale assunzione da parte del 
«Consorzio nazionale è nuova prova del con- 
«solidamento finanziario del paese, che ha già 
« sopperito alle altre spese della guerra.con forze 
« proprie ». 


Noi siamo lieti di questo giudizio, diremo 


inia, sulla nostra consistenza 
finanziaria e sulla saldezza del nostro eredi- 
to, per quanto ancora molto resti a fare dal 
punto di vista di un perfetto ed agile orga- 
nismo bancario. è 


quale rappresentante peril servizio del debito 

pubblico in Francia, del Piemonte prima 

dell’Italia poi, come lo è tuttora, l'antica e 

potente C: rebbe sempre il nucleo fi- 
ziario all’estero preferibile. 

Di vero c'è soltanto che nella prima emis- 
sione di Buoni del Tesoro per la guerra libica, 
affidata alla Banca d’Italia, che la condusse 
italianamente in modo ammirevole col con- 
corso delle principali Banche nazionali, vi 
fu taluna delle più notevoli banche di Parigi 
che propose di assumerne una parte: come 
non è improbabile che qualche proposta del 
genere sia stata avanzata, anche da gruppi di 
altre capitali per una partecipazione: ma la 
realtà è che il Ministro del Tesoro si è sem- 
pre rivolto esclusivamente al nostro massi- 
mo Istituto. 


Del resto la Gazz. di Francoforte è tal- 
mente iniziata alla meccanica bancaria, da 
comprendere che nulla e nessuno può im- 
pedire che aleune delle Banche liane con- 
sorziate nel prestito dei 400 milioni, come in 
quello precedente, possano, a titolo di gra- 
ziosa, scambievole  compattecipazion 
dere una parte dei titoli ad esse a 
benchè le condizioni del mercato i 
con la rendita quasi alla pari, appena dopo lo 
stacco della cedola semestrale, siano tali da 
poter assorbire anche una terza dose di 

i del Tesoro al 4 %,. 

che lusinga il nostro amor proprio è 
anzitutto il vedere in queste operazioni di 
credito nazionale la persistente ,meravi- 
gliosa tendenza delle nastre popolazioni al 
risparmio e, in secondo luogo, di poter con- 
Statare che mercè il criterio direttivo del 
Tesoro — che fece mo anche l’opera- 
zione dei 125 milioni senza girare per i viot- 
toli della finanza, come disse un critico iste- 
rico — e V’intelligente; riflessivo, duttile in- 
dirizzo impressò al maggior Istituto di cre- 
dito dall'attuale direttore generale, siamo 
riusciti a costi a gli organismi più pos- 
senti e più modesti del nostro mercato quel 
fulero finanziario, che finora era mancato 
e che costituisce una efficace, salda garan 
per lo sviluppo razionale dell’attività eco- 
nomica del nostra pacse. 


LE CONFERENZE DI LONDRA 


RIUNIONE DEGLI AMBASCIATORI. 


® (5) Londra, 29. Gli ambasciatori hanno tenuto 

nel pomeriggio ed hanno, a quanto 

so la questione dell'Albania e i pro- 

blemi finanziari ed economici risultanti dal trasferi. 

mento dei territori turchi agli alleati in seguito alla 
guerra. 


LA RISPOSTA DELLA TURCHIA 
ALLE POTENZE. 


(S) Costantinopoli, 29 — La Nota di risposta alle 
Potenze tradotta in francese, sarà probabilmente sot- 
toposta ad una nuova riunione del Consiglio dei 
Ministri. 

Si dice che la Porta dichiari di accettare le conces- 
sioni fatte dai plenipotenziari ottomani nella seduta 
del 3 gennaio. Perciò, per quanto riguarda il vileye 
di Adrianopoli, la ineaci frontiera è quella antica fino 
al fiume Arda, di cui segue il corso e si estende in se- 
guito da Guigina verso Ovest e giunge al lato di Buru 

cul. La Porta mantiene poi i sui diritti sopra le i- 
sole dell'Egeo. 

La Nota di risposta potrebbe essere consegnata agli 
Ambasciatori stasera. 


{S) Vienna, 28 — La Neue Freic Presse pubblica 
un'intervista col deputato della Duma Miliukof testà 
ritomato dai paesi balcanici. 

Egli ha dichiarato anzitutto che non esiste asso. 
lutamente in Serbia uno spirito aggressivo contro la 
monarchia austro-ungarica. Invece in Serbia si vuole 
vivere in relazioni pacifiche con la monarchia vicina. 
Anche riguardo all'Albania Miliukoff ha constatato 
un miglioramento della situazione. 

Per quanto concerne la ripresa della guerra. balcani 
ca Miliukoff ha detto che essa gli pare quasi inevita- 
bile. 

Riguardo all’atteggiamento della Russia Miliukoff 
ha affermato che essa persiste nel principio da lei ma- 
nifestato con la sua collaborazione alla notadi di 
teressamente di Poincarè, purchè anche le altre Poten- 
ze facciano altrettanto. 

Riguardo agli armamenti della Russia Miliukofl 
ha sostenuto che le notizie diffuse in proposito sono 
esagerate. 

Infine l’intervistato ha detto che ritiene possibile 
una soluzione pacifica del conflitto fra la Romania ela 
Bulgaria, ciò che è nell'interesse di ambo i paesi. 

+ (5) Costantinopoli, 29. Dopo una conferenza 
tra Noradunghian effendi e Said Alim, il Consiglio 
dei Ministri, al quale assisteva Hakki pascià, ha mo- 
dificato il testo della Nota di risposta alle Potenze. 

Il Consiglio ha atteso fino alle sette di stasera l'ar- 
rivo di Said pascià, per rivedere un'ultima volta il 
testo della Nota di risposta. 

Said bey, sottosegretario di Stato per gli Esteri, 
‘consegnerà domani la risposta della Turchia al decano 
del Corpo diplomatico. 

+ (S) Costantinopoli, 29. Si conferma che Said 
bey, Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, con- 
pene rile risposta, rien all’Ambascia- 

Austria-Ungheria Marchese Pallavicini, quale 
decano del Corpo diplomatico. LD 


ratore, del maggior giornale commer- | 


Dobbiamo però avvertire la Gazzetta di | 
Francoforte, che non si è mai trattato di pre- | 
stiti con la Casa Rothschild di Parigi, benchè, ‘ 


NEUTRALIZZAZIONE DI ADRIANOPOLI? 


(S). LONDRA. 29. — L'Agenzia Reuter 
riceve da Costantinopoli: I Ministri giovani- 
turchi, da quando hanno potuto esaminare 
gli incartamenti dei loro Ministeri, hanno 
constatato che la sitnazione è ben più grave 
di quanta avevano ritenuto. Si crede che 
saranno ora disposti a considerare la questio- 
ne della neutralizzazioné di Adrianopoli. 


LA NOTA DEGLI ALLEATI 
AI PLENIPOTENZIARI TURCHI 


(8) LONDRA, 29. — L'Agenzia Reuter an- 


i muneia : 


L’Incaricato d’affari della Legazione serba 
Gruie è giunto al Carlton hotel alle 15 precise 
ed è stato ricevuto da un segretario della De- 
legazione ottomana. si 

Condotto negli appartamenti di Rechid 
pascià, gli ha consegnato ufficialmente la 
Nota degli alleati. 

Gruie ha lasciato poscia l’hotel e si è reca- 
to immediatamente al Foreign Office a con- 
segnare una copia deîla Nota stessa al Mi- 

istro degli Esteri Sir E. Gre 

+ (S) LONDRA, 29. — Ecco il testo della 

Nota rimessa dagli alleati ai delegati turchi: 

« Alle Loro Eccellenzei delegati plenipoten- 
ziari della Sublime Porta alla Conferenza 
della pace. 

1 Plenipotenziari degli Stati alleati, aven- 
do dalla sospensione dei lavori della Conferen- 
za per la pace atteso invano per tre setti. 
mane una risposta dei plenipotenziari ot- 
tomani alle loro ultime domande, e gli avve- 
nimenti verificatisi a Costantinopoli sem- 
brando loro tali da eliminare la speranza di 
giungere ad una conclusione della pace, si 
vedono, con grande loro rammarico, obbli- 
gati a dichiarare che inegoziati iniziati a 
Londra il 16 dicembre scorso sono rotti. 

Londra, il 28 gennaio 1913». 

Il documento è firmato da tutti i delegati 

degli Stati balcanici, cominciando da Dan 
GLI ALLEATI A SIR GREY 

 (S) Londra, 29. Dopo che la Nota degli alleati 
balcanici fu consegnata da Gruic a Rescid Pascià, un 
membro per ciascuna delegazione balcanica si è re- 
cato al Foreign Office a consegnare a Sir E. Grey la 
seguente lettera: 

Signor Segretario di Stato! Abbiamo l'onore di 
comunicare a V. E. copia della lettera con la quale i ple- 


nipotenziari degli Stati alleati hanno testè dichiarato 
| alle LL. EE. i plenipotenziari ottomani che, in seguito 


agli avvenimenti verificatisi a Costantinopoli, essi 
debbono, con loro grande rammarico, considerare come 
rotti i negoziati di pace. 

Nel momento in cui circostanze indipendenti 
nostra volontà ci impongono la grave misura testi 
preghiamo V. E. di voler essere presso S. M. il Re inter- 
prete della nostra rispettosa riconoscenza e teniamo ad 
esprimere a V. E. ed al Governo di S. M. Britannica i 
ringraziamenti sinceri dei nostri Governi e la nostra 
profonda gratitudine personale per l'ospitalità fraterna 
e piena di attenzioni, della quale i delegati degli Stati 
alleati sono” stali oggetto nella. grande € bella capitale 
del Regno Unito. 

Cogliamo con premura l'occasione per rinnovare a 
V. E. l'espressione della nostra rispettosa stima e del 
nostro profondo rispetto ». 

Questa lettera era accompagnata dalla copia del- 
la lettera rimessa alla delegazione ottomana. 

La Nota a Sir Grey è firmata da tutti i plenipo- 


tenziari balcanici. 


Conviene notare che nel testo della Nota nulla è detto 
sulla denuncia dell'armistizio, nè sulla ripresa delle 
ostilità. Si ha il diritto di concluderne che ogni spe- 
ranza di evitare le ostilità non è ancora abbandonata. 
Essa non sarà abbandonata che il giorno nel quale 
il cannone avrà parlato di nuovo. 

I delegati non trascurano nelle loro conversazioni di 
metterae in rilievo tale fatto. 

La partenza dei delegati sarà un fatto compiuto 
domenica o lunedì al più tardi, ma qualche delegato 
rimane a Londra. Skuludis, primo delegato greco, e 
Polikis, primo consigliere della delegazione greca, re- 
stano entrambi qualche giorno ancora. 

Popovic, della delegazione montenegrina, Nikovie, 
della delegazione serba, e il generale Paprikofî sì pro- 
pongono pure di passare qualche giorno a Londra, 
dopo la partenza degli altri membri elle delegazioni 
alleate. 


LA DENUNGIA DELL’ARMISTIZIO. 


 (S) SOFIA, 29. Una decisione del Con- 
siglio dei Ministri ordina al quartiere gene- 
rale dell’esercito di denunciare l'armistizio 
a datare da domani. 


I PLENIPOTENZIARI BALCANICI PARTONO 


(8) Londra, 29 — Theodorofî, Ministro delle finan- 
ze di Bulgaria lascierà oggi Londra. Egli tornerà per 
la via di Parigi dove si fermarà due giorni prima di 
partire per Berlino. 

Popofî, professore di diritto internazionale alla Uni- 
versità di Sofia, delegato bulgaro, parte anch'esso 
per Sofia. 

L'EVENTUALE RIPRESA DELLE OSTILITA” 


(8) Parigi,29— Il Figaro dice che i delegati balca- 

ici malgrado la ripresa quasi inevitabile delle osti- 

, dichiarano che la guerra avrà presto termino e 

che essi desiderano, per riguardo verso l'Inghilterra, 

che il trattato di pace venga firmato al palazzo di 

San Giacomo affinchè esso possa portare il nome di 
« Trattato di Londra ». 


L'ACCORDO FRA LE GRANDI POTENZE 


(S) VIENNA, 29 —Il Fremdenblatt co) 
stata, che, per quanto le tendenze e le opi 
nioni della stampa europea riguardo all’im- 
minente deliberazione del Consiglio dei M 
nistri turco siano divergenti, tuttavia la tri- 
plice alleanza e la triplice intesa sono piena- 
mente d’accordo nel fatto che il nuoyo Gabi 
netto turco, se non vorrà aderireai desideri 
delle Potenze espressi nella Nota collettiva, 
non potrà assolutamente più fare assegna- 
mento su alcun appoggio da parte di esse. 

La concordia delle due triplici su questo 
punto deve essere tanto più insistentemente 
rilevata in quanto che in occasione del colpe 
di stato di Costantinopoli si è nuovamente 
tentato di accreditare nella pubblica opinio- 
ne europea la ridicola fiaba che l’Austria— 
Ungheria favorisca segretamente i turba- 
menti interni della Turchia e spinga così 
questa alla resistenza contro l'accettazione 
delle condizioni di pace. d 

Il Fremdeblatt rileva infine regnare pieno 
accordo tra le Potenze perchè nel caso ina- 

ttato di una risposta negativa della Tur- ' 

ia alla Notà collettiva delle Poterize, non 
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PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -®E 


abbia luogo alcuna azioneisolata da parte di 
queste. 
FRA ALLEATI 

(S) Atene, 29 — Commentando la notizia che la 
Serbia presterebbe il suo concorso militare alla Bulga- 
ria a condizione che fossero delimitati alcuni punti nel- 
la divisione dei territori, l’ Athinai ritiene che la Gre- 
cia dovrebbe seguire l'esempio della Serbia dato che le 
vengano contestati non soltanto alcuni territori pro- 
fondamente greci occupati dagli alleati, ma anche al- 
cune regioni occupate dalle truppe greche. 


Bilanci 1913-914 


Ministero Pubblica Istruzione 


La spesa prevista per il nuovo esercizio è di L. 
145.746.298 di cui 135.645.016 riguardano la 
parte ordinaria e 7.537.305 la parte straordina- 
ria, 574.278 i movimenti di capitali e 1.989.697 
lo partite di giro. 

Il futuro esercizio reca quindi complessivamen- 
te, un aumento di L. 5.277.840 in cifra tonda, 
sull’ammontare totale degli stanziamenti autoriz- 
zati per l’esereizio in corso. 

Nella spesa ordinaria la previsione 1912-13 a- 
scendeva a L. 131.737.715 mentre per il 1913-14 
si sale a 135.645.016 con un aumento di Lire 
3.907.300; nella spesa straordinaria,da L.6.983.485 
(1912-13) si va a L. 7.537.305 con un maggiore 
stanziamento di 553.820, ed un totale, per le due 
rubriche, di L. 4.461.120, alla qual somma aggiun 
gendo L. 574.278 per movimento capitali e 242.440 
partite di giro junge appunto il predetto 
aumento complessivo L. 5.277.840 in cifra ton- 
da. 

La maggiore spesa,tra ordinaria e straordinaria, 
(esattamente L. 4.461.121,52) è in gran parte as- 
sorbita da oneri dipendenti. 

Tenuto conto delle variazioni in più e in meno, 

si hanno quindi nei cap. i seguenti aumenti, in 
tendendosi che annoveriamo solamente i più 
importani 

provvedimenti per l'istruzione elementare 
e popolare: L. 2.555.150 alla parte ordinaria e 
628.004 alla parte straordinaria; 

modificazioni ai ruoli organici del personale 
degl'istituti d’arte e di musica in L.567.630 alla 
parte ordinaria e L. 14.440 alla parte straordina- 


sullo stato economico degl'insegnanti 
SI 
testo unico leggi concernenti l'istituzione e la 
conversione in governativi d’Istituti d'Istruzione 
media pareggiati L. 441.078 
insegnamento dell’arabo L.40.000 
provvediementi a favore deg’insegnanti di 
educazione fisica — L. 35 
istituzione in Roma di un convitto nazionale 
femminile L. 57.203 

Il bilancio della P. I. per il prossimo esercizio 
non offre argomento a speciali considerazioni poi- 
chè le spese previste in aumento derivano dall’e- 
secuzione di leggi. 

Si può tuttavia notare che l'applicazione della 
riforma per l'istruzione elementare e popolare,che 
è stata il cavallo di battaglia del Ministro Credaro, 
non grava’ sull'esercizio che per poco più di tre mi- 
lioni. Auguriamoci che le maggiori spese consenti- 
te dal Parlamento siano di profitto all’istruzione 
popolare e che i maestri ci si mettano di buona vo- 
glia, lasciando il sindacalismo per curare la scuo- 
la. 

Ministero Poste e Telegrafi 

La previsione delle spese reali per il Ministero 
delle Poste e Telegrafi, compresa l'azienda dei te- 
lefoni dello Stato, presenta per l’esercizio 1913-14 
rispetto a quella dell'esercizio corrente un aumen- 
to di L. 6.174.160 în cifra tonda, ascendendo le 
spese reali previste a L. 136.700.077 contro L. 

130.525.918 previste per l'esercizio attuale. 

L'aumento riguarda per L. 5.765.377 la parte 
ordinaria e-per L. 408.782 quella straordinaria. 
Nella parte ordinaria l'aumento reale sopraddetto 
è costituito dalla differenza tra i maggiori stan- 
ziamenti per L. 5.918.589 e le diminuzioni con- 
sentite dai risultati del consuntivo per L. 153.212. 

Il maggiore stanziamento risultante è principal- 
mente dovuto all'incremento dei servizi postali, 
telegrafici e telefonici in relazione anche all’ac- 
cresciuto gettito delle entrate per L. 2.465.719. 

Concorrono a costituire Fau- 
mento sopra indicato anche gli au- 
menti ai capitoli riguardanti spe- 
se per il personale di ruolo in L. 876.870 

le retribuzioni ordinarie agli 
agenti rurali, agli accollatari dei 
servizi di trasporto delle corri- 
spondenze e dei pacchi, ai fatto- 
rini del telegrafo ecc. 

le retribuzioni al personale cel- 
le ricevitorie di 1°, 2* e 33 cla 

compensi al personale fui 
ruolo e avventizio dei telefoni. 

Altre proposte riflettenti ax 
menti relativi alle spese per istru- 
zione del personale ea quelle per 
provvedere a occorrenze accesso- 
rie dei servizi postali e telegra 
fici 

* 

Nella parte straordinaria l'aumento di L. 408.782 
risulta dai nuovi maggiori stanziamenti per 
L. 552.782 contro una diminuzione di L. 144.000 
onde l'aumento reale è di L. 408.782. 

Tale somma, oltre ad un aumento dell’annuali. 
tà per spese di costruzione di edifici ad uso dei ser- 
vizi postali ed elettrici, comprende l’annualità per 
rimborso alla Cassa Depositi e Prestiti dell’antici- 
pazione per lavori ed acquisti necessari al colle 
gamento di abbonati e costruzioni di canaliz. 
zazioni sotterranee in Milano e Torino, nonchè 
il rimborso ai Comuni ed altri enti della metà della 
spesa anticipata per impianti telefonici che provve- 
de, giusta la legge del luglio 1911, all'ampliamento 
della rete telefonica nazionale e a nuove comuni- 
cazioni internazionali. 

I maggiori stanziamenti annunciati corrispon- 
dono solo in parte, evidentemente, allo sviluppo 
che si è dato e si vuol dare dal Ministro Calissano 
ai servizi da lui dipendenti. 

Infatti per il vasto progetto dei nuovi impianti 
per servizi telefonici provvederà uno speciale di- 
segno di legge. 

L’art. 2del disegno di legge chiede l’autorizza- 
zione ad assumere inruolo, in relazione alle esigen 
ze deiservizi, fino a 600 nuovi ufficiali postali e 
telegraflci durante l'esercizio 1913-14. n 

Ciò in ossequio alla legge 19 luglio 1907 la qua 
le, riformando l'organico dell’amministrazione po- 
stale e telefonica, stabi = che con lo pntor 
visione debbano precisarsi ilnumero e à 
nuovo personale da assumersi in ruolo, in relazione 
alle necessità dei servizi, e la spesa occorrente. 


SiR dalia = 


Direzione central degli affari coloniali. - Nuo- 
vo pi icazi 


passato al nuovo ministero delle colonie, continua a 
pubblicare la interessante serie delle monografie e 
rapporti contenenti in massima per le colonie nostre 
€ talora anche per le straniere, notizie e dati utili a 
tutti coloro che intendono seguirne lo sviluppo poli- 
tico, commerciale ed agricolo. 

Diamo l'elenco delle ultime sei. 

Due di esse (N. 21 e 24) riguardano l'Etiopia. Il 
N. 21 è un rapporto del sig. Secondo Bertolani sulle 
linee telegrafiche e telefoniche dell'Etiopia con una 
garta ove sono distinte quelle italiane dalle francesi, 
inglesi e turche, e indicate le stazioni radiotelegrafiche. 
A Massaua, come è noto, esiste una stazione ultrapo- 
tente del raggio d’azione di 2000 km. in comunica. 
zione con quelle di Coltano e di Mogadiscio. Il N. 24 
è una relazione del prof. Emilio Chiovenda sulle osser- 
vazioni botaniche ed industriali fatte nel 1909 nel- 
l’Abissinia settentrionale. 

Altre due (N.25 del 1912 e N. 1 del 1913) riguardano 
la Somalia. Il N. 25 contiene la relazione sui lavori geo- 
detici e topografici compiuti dall'Istituto geografico 
militare nel biennio terminato nel giugno scorso. 

Tali lavori si estendono per ora ad alcune zone fra 
il litorale ed il Giuba, ma affinchè potessero servire 
utilmente agli studi ed ai progetti di carattere idrau- 
lico, a scopo di sviluppo agricolo furono per illumina- 
to consiglio del Governatore De Martino, dirette ad 
avere una carta al 50000 con una esatta e abbondante 
livellazione. E° il lavoro che urgerà avere anche in 
Libia e specialmente in Cirenaica, a cui ridosso si 
dice esistere zone più basse del livello del mare. 

IL N. 1 del 1913 riporta la relazione del dottore Ro- 
molo Onor sull'agricoltura nel Benadir ed è un estrat- 
to della recente relazione del Governatore. Le note 
contenutevi hanno per base i principali saggi di col- 
tura eseguiti durante il 1911 sul campo sperimentale 
di Caitoi e si estendono ai cotoni, al tabacco, al gran- 
turco, al caucciù, al cocco e piante varie leguminose e 
legnose. 

Una quinta relazione (N. 22) contiene le osservazio- 
ni raccolte dal dott. Carlo Manetti sull’ agricoltura in- 
digena bengasina nei cinque mesi di sua permanenza 
nella capitale della Cirenaica. 

La sesta infine (N. 23) è il rapporto del nostro Am- 
basciatore a Madrid conte Bonin sui tre ‘possedimenti 
coloniali che rimangono alla Spagna lungo la costa 
occidentale d'Africa, civè Femando Poo, Rio de Oro 
e Guinea Spagnola. 

E un rapporto molto importante, sia perchè tratta 
di regioni africane, sia perchè la Spegna, dopo la sua 
forzata rinuncia alle Colonie ultra oceaniche è entrata 
fn un periodo di attività che ha già dato buoni frutti 
e migliori ne promette per l'avvenire. 


_—— 


Atti del Governo 


La Gazzetta ufficiale del 29 contiene: 

Relaz. e R. D. col quale dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dello stato di previsione della 
spesa del Min. del Tesoro per l'eserciz. finanz. 1912 
913 è autorizzata una 8? prelevazione a favore dei 
Min. del Tesoro, delle Finanze, degli Affari Esteri 
e dell'Interno. 

R.D. col quale alcuni capitoli di spesa dello stato 
di previsione del Min. degli afari esteri, per l'eser- 
cizio finanz. 1912-913, vengono passati în gestio; 
al Ministero delle colonie. 

R.D. riflettente la conversione in governativo del 
ginnasio pareggiato di Busseto, 

R.D. che scioglie l° Amministrazione della Con- 
gregazione di carità di aternopoli (Avellino). 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferro- 
vie dello Stato (183 di le) dal 21 al 31 dicembre 1912. 

Bollettino sanitaric, settimanale del bestiame n. 3, 
dal 13 al 19 gennaio 1913. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. della 
Guerra e della P.I. 


Ministero delle finanze: Avviso di concorso pel | 


conferimento dei banchi lotto, 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Halia 


ia, 29. — La egioranza del Consiglio com 
nale, riunitasi ieri a, ha deliberato di 
le dimissioni dei Sindaco Do; ‘enico Giace 
proporre la nomina del 
indipendente. Mentre la maggi 
ta, la folla ripetè sotto le fin 
la dimostrazi ra precedente. Ciò si- 
gnifica che la soluzione non ha 
universali 
erano dimissionari, 
e rientreranno in Giunta. I sociali 
serveranno la lor 


inno receduto dalle dimise 


na » ebbe luogo ieri sera un 
l'invio del soldato Moroni, 

alla compagnia di discipi, ‘enuti oltre ai 
più noti anarchici, si notavano i peggiori teppisti d 
la città. Pariarono il sindacalista Corridoni € l'anar. 
chio Rossoni che si scagliò con basse ingiurie contro ta 
magistratura. Il funzionario di P. S. di rervizio fece 
suonare gli squil) limento del co- 
mizio. Ne seguirono colluttazioni tra gli agenti e co. 
mizianti, che, espulsi della sala, si recarono alla Ca 

ra del lavoro, inseguiti dai carabinieri. Alla Camera 
Lavoro, dove entrarono anche i carabinieri, avvenne 
ro altre colluttazi i Nicola Vecchi, 
segretario della Camera del lavoro di Modena, farono 
arrestati. 

— Lunedì prossimo avrà luogo nella città nostra il 
banchetto 0: ‘ato dalla sezione milanese della 
«Lega Navale Ita 
della nostra Macina. Il duca Visconti di Modrone con 
alto pensiero pat a voluto che anche alla 
Scala siano in quel giorno festeggiati gli ospiti stranie 
ri con uno spettacolo d’onore che avrà luogo dopo il 


banchetto. 
ATTRITO 
MORTE DEL CAV. LUIGI CALISSANO 

Ciè giunta da Alba la notizia di un nuovo lutto nella 
famiglia dell'on. Calissano. 

Il venerando Luigi Calissano, che nonostante l'età 
avanzata (aveva compiuto da pochi mesi l'ottan- 
tatreesimoanno) aveva, fino a poche settimane orsono, 
goduto di una fiorente salute, continuando col con- 
siglio e con l’opera a dirigere l° industria enologica di 
qui era a capo e impiegando i tesori della sua esporien- 
za e della sua attività, tradizionale nella famiglia,alie 
pubbliche amministrazioni, alle opere pie, ai sodalizi 
operai o da lui fondati o nei quali aveva parte, si 
è serenamente spento ieri alle ore tre in quella città. 

Uomo di lavoro, senza alcuna vera preparazione 
di studi, ma dotato di un ingegno non comune e so- 
vrattutto di un grande buon senso che lo guidò vit- 
torioso a traverso le aspre difficoltà della vita, forte 
di una tenace volontà e di una probità insuperabile 
cui l'aveva fin dai primi anni educato, colla parola 
e coll’esempio il di Lui fratello maggiore, Vincenzo 
Calissano, padre dell’attuale ‘Afinistro, egli potè, col- 

iuto della sua famiglia, iniziare ed a poco a poco 
consolidare quella vasta e rinnovata azienda vinicola, 
che sotto il nome di lui e dei figli è una delle maggiori, 
certo una fra le più accreditate del Piemonte, così in 
Italia come all’estero. 

Fin dai primi anni della costituzione dell'Ordine 
| del Lavoro, egli ne ebbe le insegne e,fra le varie ono- 
‘ rificenze di questa sovra tutte,si compiaceva. Fu uomo 


ve dei rappresentanti | 


molto caritatevole, spécialmente mel sbocorrere la 
così detta povertà pudica. "i 

Visse nella generale ‘eetimiaziine, © muore tra il 
compianto unanime dei suc1 concittadini. 

pres 

S. E. il Ministro Tecbaldo Calissano è veramente 
colp.‘ da questo nuovo lutto, perchè non solamente 
egli arava di affetto tenerissimo il compianto zio 
paterno, ma ne era ricambiato di uguale affotto. Anzi, 
Teobaldo era il vero prediletto dello zio Luigi. 

Allon. .finistro © alla famiglia Calissano vadano 
quindi le caxtoglierze più sincere del Popolo Romano. 


Italia Centrale 


Piacenza, 29. — Il sig. Enrico- Bernardini, rap- 
presentante di una casa cos'ruttrice di ‘automobili, 
stava ieri sera provando una nuova vetturetta a tre 
ruote. Con lui sulla vetturetta si trovavano il mecca- 
nico Orlando Brustia e lo chauffeur Augusto Parioli. 

Ad un tratto, per un falso movimento dello chauf- 
feur, la vetturetta, che era lanciata a grande velocità, 
deviò andando a cozzare con un urto violentissimo 
contro uun grosso platano. I tre automobilisti furono 
sbalzati al suolo. Il Bernardini riportò lussazioni alla 
mano sinistra, il Bustia gravi contusioni al torace 
e il Parioli lussazione della gamba sinistra e gravi fe- 
rite alla faccia. 

Livorno, 29 (ore 24). — Una macchina in manovra 
nella stazione marittima, trovando aperto il ponte 
girante, rimase sospesa tra le due sponde del canale 
«Navicelli». Il passaggio rimase così ostruito ed oc- 
correranno parecchi giorni per lo sgombro. Il conge- 
gno del ponte è rimasto gravemente danneggiato.For- 
tunatamente non si ebbero a lamentare disgrazie. 
E’ stata aperta un'inchiesta. è 


Italia Meridionale 


Taranto, 209 — (Kar/oo) — E° qui giunto stamane il 
tenente generale comm. Bovio, comandante della di- 
visione militare di Bari, per ispezionare questa piaz- 
za forte e l'andamento degli importanti servizi spe- 
ciali che fanno capoalla nostra città. Ricevuto dalle 
Autorità militari, il generale Bovio, si è snbito recato 
alla caserma militare, dove s'intrattenne a lungo vi- 
sitando ogni cosa minutamente. Quindi il generale si 
recò ad ispezionare le fortificazioni. 


Nelle Isole 

Sassari, 29: — Si annunzia prossimo l’arrivo nella 
città nostra del dr. Carlo Paulucci incaricato dal Mini 
stero dell'Agricoltura distudiare i mezzi più opportuni 
per îl ripopolamento delle acque dolci in Sarde: 
Il Paulucci si trova già nella provincia di Cagli 

Subiaco, 29: — Stanotte, per cause non ancora bene 
accertate, scoppiava un incendio nella pizzicheria 
ci tal Piazza.Il fucto, per il pronto intervento e la 
opera efficace di ti cittadini, potè essere subito 
domato. I danni si fanno ammontare a circa 3000 lire. 


Provincia Romana 
Nettuno, 29; Stamane venne carabinieri 
tratto in arresto tal Filippo Simeoni, di anni 59, 
bracciante, il quale, rincasando ieri sera ubbriaco, 
dopo aver ingiustamente rimproverata una sua fi. 
gliuola diciannovenn: nome Lina, lescagliava con- 
la gravemente all 
Cast 
bilito di premiar die d'oro i militari che 
hanno preso parte alla guerra libica. La prei 
avrà luogo con grande solenn 
tari saranno congedati. Sono sette gi 
stra città, che hanno preso parte a diver L 
importanti, meritandosi l'onore di essere portatial- 
l'ordine del giorno per il Coraggio dimostrati 
Segni, 29: — Poco è mancato che non avessimo 
qui una ripetizione dei dolorosi fatti di Roccagorga. 
Una grande dimostrazione era stata preparata ieri 
sera per protestare controla tassa. « focatico ». For- 
tunatamente il Sindaco e il maresciallo dei carabi- 
nieri intervennero e riuscirono 2 ricondurre alla calma 
gli animi esasperati. Fu pubblicato un manifesto 
col quale cura che la tassa sarà ritirata per es- 
sere poi modificata. Per il momento la quiete è ri: 
bilita. Il fermento è però ancora vivissimo. 
Civitavecchia, — L'Unione filodrammatica 
tavo Salvini + inaugurò ier sera la sua nuova sede. 
Intorv © il Prefetto, il cav: Vezio in rappresentan- 
del Sindaco, mol nvitati. Fu eseguito uno 
il sig. Serafini 


è stato a sua domani 
> attualmente irov 


jo radiotelegrafico 
Il Ministero delle Post 
Sono accettati radi 
radiotelegrafici del Regn 
no în comm 
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NOTE AGRARIE 


Uan pensiero di Columella. — « 
più che può, impari il meglio 
no che può x. 

Contro l’aîta epizootisa. — Abbiamo in questo 
momento una. fiera infezione di afia epizootica che 
arreca, come è ben facile comprendere gravi denni al 
l'industria del bestiame. 

i no suggerire onde limitare od 
tenuare l'infezione, se non arrestarla, sono preventivi 
e curativi. Tra i primi vanno annoverati: 

1. la denunzia immediata al Sindaco dei casi 
d'infezione; 

-. l'isolamento — nei limiti del possibile — degli 
animali infetti dai san 

3. la grande pulizia delle stalle. 

Fra i curativi sono; 

1. far comminare gli animali infetti sopra una 
poltiglia di calce e solfato di rame al 2 -3.0/; 

2. lavaggio delle parti malate (unghie © bocca) 
con infusione di timo, serpillo o permangànato di po- 
tassa al 2 per mille; 

3. pennellazioni di «pioctaninico» fuori le unghie 
degli animali celpiti - Rimedio molto energico di nuova 


invenzione che ci viene dalla Germania. 


lino lavori 
cammini il me- 


—1904 e 1908-1912; 
Superficie media in Ettari 
1890-94 —1909-912 


4.755.200 
508.350 
246.490 
122.460 


4.514.848 
455.158 
315.810 
142.633 


Frumento 
Avena 


Orzo 
Segale 


Regno 5.428.449 5:632.500. in + 204051 

Da ciò si vede come l'estensione della coltura dei 
cereali in Italia è quasi stazionaria. 

Goncimazi. degli ortaggi. — E’ noto che il Co- 
mune di Milano fu il primo ad inibire l'uso delle acque 
di fogna nella concimazione degli ortaggi. Lo scopo 
igienico di questo provvedimento è altamente lode. 


"ei 
vole. Bisogna però risolvere in pari tampo la questio: 
ne della concimazione degli orti. -. 

Ora presso la Cattedra. Ambulante d'Agricoltu- 
ra di Milano ha avuto luogo una riunione di ortola. 
ni del Comune di Milano e limitrofi. 

Il prof. Angelo Menozzi, illustrò la tecnica della 
concimazione degli ortaggi a mezzo dei concimi chi- 
micia complemento od a sostituzione del letame, ma: 
teriale al quale viene attribuito il diffondersi di cèrte 
malattie infettive. Il prof. Soresi dimostrò la neces- 
sità di istituire prove pèr studiare il problema e tro- 
‘vare i mezzi per risolverlo, e richiamò la attenzione dei 
convenuti sulla opportunità di riunirsi per l’acquisto 
dei concimi chimici. Tra breve verranno iniziati gli 
opportuni esperimenti. 

| migliori nostrì vini per le tavole aristoci 
tiehe. — Noi abbiamo sempre sostenuto che T'I- 
talia — paese eminéntemente vinicolo — pon ha biso- 
gno di ricorrere all’estero anche pei vini fini destinati 
alle tavole signorili. Da un certo puntò di vista è an- 
che patriottico il servire nelle mense aristocratiche vi- 
ni italiani: S. M. il Re ce ne' ha dato l'esempio. 

Ecco dunque un elenco dei migliori vini nazionali, 
cui si può ricorrere: 

Per lantipasto: Genzano bianco dei Castelli ro- 
mani, Verdisio o Verdea, Malvasia secca, Trebbia- 
no, Cortese di Liguria, Bianco ligustico, Albanello di 
Siracusa, Pomino toscano, Vino dell'Etna. 

Vini da tutto pasto: Barbera, Freisa, Grignolino, 
Pomino, Chianti, Lambrusco, Sangiovese, Falerno, 
per attenerci ai tipi più noti delle varie regioni. 

Per pesce: Vernaccia — il classico vino di Sardegna 
© più precisamente di Oristano, uno fra i migliori 
prodotti dell'enologia italiana —, Vino Corvo, Mo- 
nica — altra specie di Sardegna —, Malvasia di Lipa- 
ri, ed altri. 


Per arrosto: Barolo, il prototipo dei vini italiani per | 


questa portata, Gattinara, Barbèrà, Chianti vecchio, 
Pomino vecchio, Capri rosso, Falerno, Inferno — il 
classico vinp di Valtellini — Lachrima Cristi rosso, 
ed în genere gli stessi vini da pasto scelti ed invecchia. 
tin bottiglia. 

© Vini da dessert secchi: Marsala nelle sue più squi- 
site marche, Etna bianco, Moscato di Ciamfava, Alea- 
tico bianco, Madera di Calabria, ecc. 

Vini da dessert più o meno dolci: Moscato di Sira- 
cusa, Vino santo di Romagna, Moscato delle Puglie, 
Malaga di Calabria, Aleztico di Toscana, Zagarese, 
Bonarda, Canneto amabile. 


BREVI NOTIZIE. 


— E aperto il concorso a direttore del Si 
agrario di Marsciano (Perugia) con lo sti, 
L 3600 all'anno. 

— A presidente del Comizio agrario di Roma è sta- 
to nominato l'on. deputato Venzi. 

— Il 28 corrente si riunirà in Roma la Commissione 
anti — alcolica — viticola sotto la presidenza dell'on. 
Luzzatti. 

— La gita in Libia organizzata della Società degli 

coltori avrà luogo nel pr 

— Tra breve il Min. delle Finanze metterà in ven- 
dita delle mattonelle di sale pastorizio. 

La settimana agricola organizzata dalla Socie- 
tà degli agricoltori avrà luogo quest'anno dal 13 al 
20 marzo. 

FRA GHI SCRIVE E CHI LEGGE. 

Dr. P. S. Tivoli. — Contro il pidocchio lanigero del 
melo spalmare ora, con un pennello 0 strofinaccio, 
le parti infette col seguente miscuglio. 

Olio di lino: grammi 700 
Biacca: id 150 
Bianco di zinco: id 150 

Signora S. Ripi. — Le piacche rognose, che colpi- 

mo i polli nelle gambe si rammolliscono in acqua 
tiepida, si raschiano con una spazzola e poscia si un- 
gono le gambe per qualche giorno con balsamo del Perù 

Ignoto — Trani. — Per dare. all'olio d'oliva una 
certa fraganza e facilitarne l'estrazione si pongono sot 
to il frantoio a fette 8 — 10 limoni per ogni molitura 
di olive. 

Camillo Mancini. 


Scienze e Lettere 


NUOVO AGGADEMICO FRANCESE 
L'accademia dii scienze morali e politiche ha eletto 
a successore del defunto Anztole Leroy-Beaulieu 
ico Rebellian, bibliotecario capo dell'Istituto 
di Franci: * 
Rebellian è nato nel 1858 a Nantes ed è noto per 
la sua biografia di Bossue! 


— E sooppiato uno sciopero 
gono dal lavoro 12.000 


are del «Jour: 
nunzia che il quadro del Corot Orfeo el Euridice è 
stato acquistato per 75. 000 dollari {376. 000 fr.) dal- 
Ù Knoedter-alla vendita della collezione Emer- 
n. Dopo un: ria di 20.000 ed 
una seconda di 40 mentò successi 
vamente a colpi di 5 o di 10. 009 dollari 
—_ Un dono al 3luseo del Lourre La sig®. Boursin 
ha fatto dono al Museo del Louvre di un mobilio da 
salone della più grande bellezza eseguito all’epoca di 
Luigi XV. Tale mobilio di cui nonsi conos@ 
un solo modello analogo, apparienente ad u- 
na grande collezione inn si compone di due ca- 
& e di dieci poltrone. Il legno poria la firma, 
mulata Le tappezzerie, in drappo 
i delle composizioni a pae- 


itazione del dono da pariedel Consiglio 
dei musei il mobilio sarà collocato nella sala cei no- 
bili del Sec. XVII. 

Tale mobilio proviene dalia celebre collezione Dou 
ble. Passò in seguito al sig. Louvengard e fu ceduto 
al prezzo di 450. 000 fr. al sig. Chauchard che lo legé 
alla sig? Boursin. 

La donatrice in varie volle aveva ricevuto offerte 
fino a 800.000 franchi 


Una legge tedesca per i contratti taatrali 


Il Cancelliere dell'Impero ha annunciato al Rei- 
chetaj l'imminente presentazione di un progetto di 
legge per regolare alcuni punti importanti dei con- 
tratti teatrali è delle condizioni occorrenti per gestire 
in Germania un'impresa teatrale. 

Per comprendere tale intenzione del Governo, 
bisogna ricordare la profonda differenza tra l'orga- 
nizzazione teatrale tedesca e quella italiana. 

In Germania non esistono stagioni di poche set- 
timane o di pochi mesi, nè Compagnie viaggianti. 

Tutti i teatri sono stabili ed hanno una stagione 
annua unica, che va da un minimo di 7 ad un massimo 
di 12 mesi. I teatri sono o proprietà dei Principi 
regnanti o dei comuni; questi ultimi o li gesticono 
direttamene o li affittano, sia ad una Società sia ad 
un singolo impresario. Inoltre esistono in poche grendi 
città, per es. Berlino, teatri di proprietà privata. 

"se 

Data la stabilità di tutti i teatri, anche i contratti 
si fanno a termini lunghi da tre a cinqueanni; alcuni 
teatri di Corte concedono anche contratti a vita. 
La grande maggioranza dei teatri tedeschi dà pen- 
sioni ai propri artisti; esiste poi la Federazione coa- 
perativa degli artisti (Bueknengenossensohafi) che 
ha un fondo pensioni di vari milioni di marchi. 


Î 


Î 


(e spesso anche l’agiatezzs) che negli altri paesi 


Viceversa vi è una granda massa di artisti, che data: 


l'affluenza di elementi nuovi alle scene non trova buoni 
posti e soffre anche materialmente. 
en 

Per ciò da vari anni l’organizzazione degli artisti 
desiderava che si introducessero nei contratti tea- 
trali alcune modificazioni per sottrarre anche i meno 
fortunati glle angherie degli attuali contratti imposti 
dai direttori, che approfittano della spietata concdr- 
renza che gli artisti si ‘fanno tra di loro. 

Dopo avere tentato invano di venire ad un accordo 
tra le federazioni dei direttori e degli artisti, questi 
‘ultimi si sono rivolti al Governo, che ora si dichiara 
disposto ad intervenire con una legge. 

e) 

Le principali disposizioni del progetto di legge 
saranno le seguenti: 

Verranno rese più severe le disposizioni sulle ga- 
ranzie materiali e morali, che dovrà dare alle auto- 
rità governative, chiunque destlera la licenza per 
gestire un teatro. 

Tutte le disposizioni, contenute nei contratti tea- 
trali su licenziamenti e disdette del contrattostesso, 
devono essere bilaterali, mentre ora i direttori hanno 
diritto spesso di disdire i contratti, quando non posso- 
no fare altrettanto gli artisti. 

* Le imprese e direzioni hanno l'obbligo di fornire 
ad esclusive lorò spese tutti i costumi agli artisti 
eccetiuati (nei teatri di prosa) quei costumi moderni, 
che possono anche portare fuori del teatro. Con que- 
sta disposizione si spera specialmente di porre un 
freno all'attuale concorrenza di lusso fra le artiste, 
coneorenza che spinge poi molte artiste alla ma- 
la vita non potendo esse altrimenti sopportare le 
spese dell’abbigliamento. 

*. 

L'artista avrà diritto al suo stipendio dal giorno 
che prende parte alla prima prova e non, come finora 
avviene in molti teatri medi e piccoli soltanto dal 
giorno della prima rappresentazione, cio che pratica- 
mente significava spesso 15 giorni di prove senza 
paga. 

Le artiste incinte avrnno diritto ad un determi- 
nato periodo di riposo con'stipendio. Su questo punto 
havvi divergenza di vedute tra il Governo, che vuole 
limitare la concessione alle artiste maritate e l’organiz 
zazione degli artisti, che la vuole estendere a tutte. 

- 

Il Reichstag sarà senza alcun dubbio favorevole al 
progetto di leggo. ma soltanto sopo alcuni anni si 
potrà vedere se i risultati corrisponderanno alle aspet- 
tative trattandosi di un novum della legislazione tea- 
ciale e internazionale. 


Kassime, Pareri, Disposizioni 


Quote sociaii — Proprietario e prestanome — 
Simulazione — Inammissibilità. 

Non possono essere considera‘i simultaneamente co 
me rei e dichiarati falliti il proprietario della quota so- 
ciale e il suo prestanome. 

Non si può pronunziare la simulazione soggettiva 
di un contratto, e nel caso di un contratto di Società 
non si può ritenere che il socio palese sia._il prestanome 
di un socio effettivo, rimasto nascosto, se non si chia- 
mino entrambi in giudizio, quali legittimi contraditto- 
ri. 

Non si può pronunziare il fallimento di un socio la- 
ten‘e, copgrio da un prestanome se non si prova che 
i terzi sapevano che quel socio impegnava il sio nome 
e il eu0 patrimonio nelle operazioni sociali. 

Corte di Cassazione di Roma, 17 agosto 1912 — 
Pres. Quaria, est. Coppola, in causa Versino o. 7. A. 
Philippi. 

Società Estera — Ricchezza mobile — Compe- 
tenza dell'Autorità Giudiziaria. 


Gli interessi di capitali destinati ma non ancora im- 
piegati in una azienda italiana di Società estera ed an- 
cora depositati all’estero non sono soggetti alla tassa 
di Ricchezza Mobile. Lo sono invece gli sconti e le 
commissioni realizzate dalla Società sulle forniture per 
l'azienda sE 

idere della tassibilità o ineno di 
singoli cespiti costituenti l'attivo del bilancio sociale 
e della detrazione 0 meno di somme pagate a titolo di 
rimborso di capitale od ammortamento è l'autorità 
giudiziaria; ammesso cioè il diritto all’ammortamento 
l'accertamento delle somme rispettive non rientra nel 
concetto di estimazione di cui all’arî. 65 legge R. M; ma 


| spetta all'autorità giudiziaria. 


Cass. Roma 26 luglio 1912, Pres. est. Quarta. — 
Società Tramzays Napolitani e. Finanza. 


chi viaggia sulla Metro © sulle distrettuali, 
con la stessa velocità e comodità di qualsiasi ferrovia 
suburbana è lieto di commemorarne il giubileo. 

Fu nel gennaiò 1863 che venne aperta all'esercizio 
la Metropolitana, concepita e costruita per diminuire 
l'eccessivo movimento nelle strade di Londra. 

Quante profezie di cattivo augurio vennero fatte 
allora! Si prediceva con la massima certezza che jl 
gran tunnel sarebbe crollato inevitabilmente per ij 
solo peso derivante dal traffico delle vie di Londra; 
che i fabbricati sarebbero stati scossi dalla vibrazione 
dei treni, che gli abitanti di questi fabbricati sarebbero 
stati aafissiati lentamente dai vapori solforosi delle 
macchine. & 

Nonostante tutte queste p*edizioni, e una serie 
di difficoltà impreviste compresa l'irruzione di un 
corso d’avqua, la Metropolitana di Londra, iniziata 
nel 1860 venns aperta all’esero'zio nel 1863, traspor. 
tando nel primo giorno 30,090 persone, che divennero 
500.000 nel primo anno, mentre nel 1912 il numero 
dei passoggie:i è asceso a 40 milioni! 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
GIOVEDI 30 Gennaio 1913 — S. Savina 
Leva il sole alle 7.27 - Tramonte alle 5,20 
Leva la tuna alle 1.57 - Tramonta alle 11.25 
L’Ave Maria suona alle ore 5 314 


BOLLETTINO METEORI100 
Osservazioni del 29 Gennaio 1912 — ore 12 
in Europa 


CITTA: | temp. | cieto [ crrta Temp. | Cielo 
i 


74 [12 cop 
1.4 looperto 
12.6 | id. 
13.0 [112 cop 
8.5 | id 


Pietrob. [-13.3 [112 cop. [Nizza 
Ambur. 


CIELO | MARE 


Jbereno 
nebbioso 
[coperto 
coperto 
[piovoso 
‘piovoso 
{coperto 
id 
T1r2 copy 
[piovoso 


{cope: 
i 
A. l 

Probabilità venti moderati e qua e là forti tra 
e levante sull’Adriatico, deboli o moderati, tra Sud e 
ponente altrove cielo prevalentemente nuvoloso, con 
qualche pioggia al centro, Sud e Sicilia. 

a Roma 

1 Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro ® mezzodì 761.8. 
Termometro centigr. massima 13,8 - minima 90 
— Umidità relativa 4 - assoluta 7.71 — Ventoa 
mezzodì NIV — Stato del ciel nuvolo 


Spiegazione del giuoso precedente 
Es:e-r tra-t-ti in es-sta-si - Esser tratti in estasi 


La madre Caterina Sommariva vedova Negri, M 
marito prof. Vincenzo Pirro, il fratello Gaetano e le 
sorelle Albertina e Valeria partecipano, con l'animo 
affranto, la morte della loro adorata 


MARCELLA 


rapita al loro affetto a venti anni, il 28 corr. alle 
17, quando le si schiudeva la vita come sposa e 
come madre. 

Roma, 30 Gennaio 1913. 


“ASTE, APPALTI E CONCORSI 


; SPORTS 


Caczia alla volpe. — L'appuntamento per ques: 
tina è alla Pisana, fuori Ja porta Nan Pancrazio, 
strada a destra, a dieci chilometri da Roma. 


CONFERENZA AEREONAUTICA 
INTERNAZIONALE 


(8). Parigi” 29. — Oggi si è chiusa la Conferenza 
internazionale della Federazione aeronautica. 

L'Italia era rappresentata dall’on. Montù, dal capi- 
tano Mina, dall’ing. Bonini, dall'ing. Negretti, dall'avv. 
Garinon, dall'ing. Pesce, dall'ing. Prato-Previde © 
dall'avv. Bellotti del Toxrimg, i quali hanno parte- 
cipato attivamente ai lavori e alle discussioni. 

Sono state specialmente interessanti le delibera- 
zioni sul trittico aeronautico e sul calendario spor- 
tivo. 

Per il trittico, su proposta dell'on. Montù, è stato 
approvato il progetto dell’ Aero Club di Francia, per- 
chè giù approvato dal Governo francese; è stato inol- 
tre approvato il progetto deell’Aero Club d'Italia, 
proposto dal Touring, perchè venga sancito dal Go. 
verno, facendosi voti per l'unificazione definitiva. 

Per il calendario sono state approvate l'esposi- 
zione di Torino a primavera e di Milano in autunno, 
lasciando libera l'iscrizione di altré eventuali proposte 

SPORTS INVERNALI 

La Società Ski Guide di Valtournanche ha indetto per 
i primi del prossimo febbraio un convegno sportivo 
invernale di cui ecco il programma: 

Sabato, 1. Escursione sugli «ki al rifugio dei Ju- 
meaux. Partenza ore 7. 

Lunedì, 3. Gara di velocità in discesa, libera a 
tutti. 

Gara di squadre per soci dello Ski Guide, per la 
Coppa challenge biennale dell'avv. Carlo Barberis 
di Torino. 

Martedì, 4. Gara individuale tra guide e portatori 
locali. 

Le gare di ski bobsleigh © di pattinaggio indette dallo 
Ski Club Bardonecchia che dovevano aver luogo in 
questo comune nei giorni 25, 26 e 27 corrente, a causa 
della quasi assoluta mancanza di neve sono rimandate 
ai giorni 8, 9 e 10 di febbraio. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Giubileo della Metropolitana di Londra. 


Vari anni or sono, quando la Metropolitana di 
Londra (ferrovia sotterranea nell'interno e tutt'at- 
torno alla citta) era sinonimo di sporcizia e disagio, 
non vi sarebbe stato alcun motivo di rallegrarsi 
che essa avesse ràggiunto il 50.mo anno di esistenza: 
ma l'era dell'elettricità ha mutato tutto ciò ed ora 


Torin> - Officina carte valori - 11 febbraio - Provvista di ® 
mila chili di acqua ragia, 1500di glicerina bianca, 2 mila di giu. 
e o bianco, 1500 di zucchero biondo. 

Florid: - Municipio - 8 febbraio - Riscossione del dazio con- 
sumo quinquennio 1913-17. 

Ministero Istruzione - 10 febbraio - Concorso a otto posti di 
sotto bibliotecario reggente 

— Concorso al posto di insegnante di disegno nella R. Scuola 
di arti e mestieri di Salerno 

Napoli - Municipio - 10 febbraio. Costruzione di un nuovo 
tratto di via L. 253.315. 

Firenze - Commissiriato militare - 10 febbraio - Provvista di 
tela di cotone metri 200 mila 

Cremona - R. Prefettura- 10 febbraio - Sistemazione dell'an 
gine del 3° comprensorio in sinistra di Po L. 64 mila. 

Torino - Officina carte valori - 10 febbraio - Provyista di @ mi- 
la chili di cenci bianchi 

Albano Laziale - Muni 
tatoio L.59.213. 

Lurale Abbate - Municipio - 11 febbraio - Costruzione edifiai 
scolastici L. 129.400, 

Venezia R. Prefettura - 11 febbraio - Escavo della sponda del 
canale di S. Marvo presso il tiro a segno L. 40 mi 

Min'atero Marina - 11 febbraio - Provvista di brande da mart- 
naro L 216 mila. 

Bari - Sala Cons l'wa, Sciacca, Tortona - Milano, Busto An 
sizio e Monza - Parma -Casale - Aquila - Reggio Emilia - Coma 
2a - Nòvi Ligure» Vincsaza -Pesaro - Cuneo - Patti - S.. Moria 
Capua Ve ere - L'scc: - Ravenna e C.ssn0) Consiglio. note- 
rile. - Sono vacanti i posti di notaio in Turi, Polla Tar 
raco, cd Ispani, Sinta Margherita Belice; Volpedo e San 
t'Agata Fosili, Milano, Locate Triulzi, Parma; ‘Treville, Cami 
no, Rosignano e Vignale; Leonessa; Rolo; Rose; Arquata Sori- 
via, Nove; San Costanzo; Chiusa Prsio; Sinagra; Acerra (Santa 
Maria Capua Vetere); Candela, Foggia, Rodi Garganico, Storne- 
rella; Bagnacavallo; e Sant'Elia. Fiume Ropido. 

Palermo - Commissariato militare - 1 febbraio - Provista di 
3,500 quintali di erusca. 

Foggia - Intendenza di Finanza - 4 febbraio - conferimente 
rivendita privative in Carpino. 

Ministero Marina - 4 febbraio - Provvista di pasta da mine 
stra L 184 mila. ; 
Genova — Prefettura - 4 febbraio - Appalto trasporti postali 

L 156 mila. 

Roma - Genio militare - 4 febbraio - Vendita di terreni e fab 

ricati costituenti l'ex-poligono di tiro Umberto I Li 200 sila. 


- 10 febraio - Ampliamento mat 


Ministero - Lavori. Pubblici - 6 febbraio - Costruzione di an 
scnale nel porto di Palermo L. 5,340 mila. 

Ferrovie dello Stato - 6 febbraio - Costruzione 2° lotto del tron- 
co Roma Fiume Amaseno L. 3.050 mila 


‘San Domenico in comune di Chioggia L. 48 mila } 
Lucca - Intendenza di Finanza - 6 febbraio - conferimento rì- 
vendita privative in Ragni di Montecatini. i 
Palazzolo Acreide - 6 febbraio - Costruzione tettoia e mura- 
ria al palazzo municipale L. 82.272 Ì 
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‘La Relazione De Martino sulla Somalia | 


LE RISORSE ECONOMICHE DELLA COLONIA 


Vedi POP. ROM. 10 - 13 - 16 Gennaio 


UTILIZZAZIONE DEI FIUMI 


Il momento non è ancor giunto ma pur dovrà ve. 
nire, di affrontare il vasto e complesso problema di 
una generale utilizzazione dei fiumi che ora corrono 
senza regola né disciplina, serpeggiando tra i piani 
come il caso ha voluto. Lievi acclività del terreno 
hanno bastato a deviarne il corso in modo che esso 
si ritorea di continuo sopra se stesso, mentre nelle 
piene, dilaga di là dalle spondé corrose, non argina- 
te. D'altra parte, le acque, incassate tra le alte spon- 
de, sopratutto nel Giuba, non si possono riversare 
nei canali d'irrigazione senza costosi meccanismi 
idraulici. 

Un sistema generale di arginatura non avrebbe 
ora compenso, e piuttosto sono da consigliare opere 
parziali dove più il bisogno si fa sentire, come par- 
ziali opere d’indigamento si possono compiere gra- 
dadamente a misura che alcune zone sono messe a 
coltura da concessionari italiani. E taleèstata 
l'opinione dell’egregio ing. Roberto Fano, consulen. 
te tecnico della Colonia, che con molta competenza 
x grande amore atudin e si occupa del problema idrau- 
ico. 

Il governatore della British Fast Africa, Sir P. C. 
Gérouard che, tecnico egli stesso, è profondo cono. 
scitore dei problemi idraulici dell'Egitto e del 
Sudan, mi diceva, dopo aver risalito il Giuba, che po- 
co era da contare sopra questi lavori parziali, ma 
invece, come è stato fatto in Egitto, barrando il fiu- 
me nella sua parte alta e costruendo sulle due rive, 
inglese ed italiana, larghi canali di derivazione, di. 
sciplinando con opere il corso stesso del finme, si 
metterebbero in valore territori così vasti da com- 
pensare l’ingente spesa. Tale è anche la mia opinione 
qualora si voglia addivenire ad una generale siste- 
mazione di quelle terre; ma sono queste opere di Sta- 
to che i due Governi dovrebbero fare di accordo e che 
presuppongono un programma economico accura- 
tamente studiato sotto l'aspetto tecnico e finanzia. 
rio, ed è percié prematuro farne ota più lungo di. 
scorso. 

TRANSITO FLUVIALE DELLE MERCI 


In seguito ad una convenzione intervenuta il 24 
marzo 1891 fra l'Italia e l'Inghilterra era stabilito 
che il thalweg del fiume a partire dal mare formaste 
Ja linea di confine tra le due Colonie. Ora, în seguito 
ad una naturale corrosione prodotta dalle correnti 
sulle sabbie del lido, fiume s'era aperto nel 1909 
un nuovo sbocco al mare e l'antica foce s'era chiu- 
sa ed insabbiata. A chi dunque sarebbe spetta. 
to quella zona ( una estensione tutta di sabbia, è ve- 
ro, di poche centinaia di metri ) tra l'antica e la nuo- 
va foce? Se agli inglesi, non più il #alweg del fiume 
avrebbe costituito la linea di demarcazione, come 
espressamente dichiara la convenzione del 1891, ma 
tutta la foce, compresa la sua sponda, diventava 
dominio inglese con il diritto di regolarvi la naviga- 
zione con norme e limitazioni speciali. La questione 
dette luogo a lunghe trattative e mi 
petente degli illustri profe: 

e Catellani. Finalmente il 

lo italiano (a nome del quale le trattative furo- 
no condotte con intelligenza e tatto dal comm. Agne- 
sa, direttore centrale ciegli affari coloniali ) conven- 
nero con uno scambio di note (15 luglio 1911 ) in un 
accordo che dava piena ragione al nostro diritto ed 
alla tesi da noi sostenuta, e mercè îl quale « il Gover- 
no di Sua Mae: Brittannica riconosce la sovranità 
dell'Italia sulla lingua di terra alla foce del Giuba, si- 
tuata tra l'antico corso e il nuovo, con riserva dei 
diritti di proprietà ( non ve ne sono ) che saranno ri- 
spettati e nell’intesa che nel caso di ulteriori spo- 
stamenti nella foce del fiume, /a sponda sinistra del- 
la foce, col territorio retrostante, apparterd all'Italia 
© Ta sponda destra, col territorio retrostante, appar- 
terrà all'Inghilterra » 

Concordata così la delicata questione, si sono stabi- 
lite le basi di una intesa pel regime del fiume che forme 
rè materia di una speciale convenzione tra i due Gover 
ni. In seguito a questa convenzione sarà nominata u- 


| all'anno), che produca un raccolto medio? è ed egli mi 


| che, al prezzo corrente, danno lire 168). 


na Commissione permanente internazionale per attua. | 


re i provvedimenti trattati e convenuti tra i delegati 
delle due parti, e che furòno, per la nostra Colonia, 
il contràmmiraglio, allora capitano di vascello, E. Mil. 
lo, il commissario E. Baccari, l'ing. Roberto Fano e 
per la Colonia inglese. l'on. G. K. Watts, comm 

del Dipartimento dei lavori pubblici, il comn 

del Iubaland, R. E. Salkeld ed il capitano G.C. W 

Se altri provvedimenti saranno poi da prendere, ne sa- 
rà investita per parere la stessa Commissione 


IL CORSO DEL GIUBA 
I punti principali convenuti riguardano la forma- 
zione di un regolamento per l'assetto del libero corso 
del Giuba e della navigazione fluviale, ma la parte più 
importante è quella che dovrà regolare le derivazioni 
dell’acqua a scopo di irrigazione. Oltre a ciò sono s 


| si saranno prosciugate, tu farai con i tuoi dissodare die 


bilite le norme per il transito delle merci tra il fiume | 


e la zona che ci è stata concessa a Chisimajo, secondo 
l'accordo anglo — italiano. 

La convenzione che deve stabilire e precisare i vari 
punti convenuti sarà prossimamente firmata dai due 
Governi e mi è grato dichiarare che nelle trattative, 
come nelle intese, lo spirito della più grande cordiali 
tà ha ispirato le relazioni tra le due pari. ri 
in modo speciale l’opera illuminata di Sir P. C. Gérc 
ard, il quale, sopra ogni piccola competizione d' 

i, vedeva sempre la utilità, per le due Colonie, di 
intendersi sulla politica più feconda della comune ed 
alta finalità per il loro svuluppo. A lui, riconoscente, 
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CAPITOLO I. 


»_ Sir Vincenzo differiva sì al fisico che al morale 
da colorg che quel giorno egli compizcevasi ospi- 
tare sotto al suo tetto. Il suo aspetto attirava e im- 
poneva l’attenzione, anche di coloro per solito 
non dediti all'os 
L'alta statura, l'ampiezza del torace, la testa 
poderosa coi suoi occhi penetranti, parlavano di 
quella mirabile forza di volontà di cui giova-- 
vasi spietatamente allorchè qualcuno intralciava 
le sue audaci imprese. Gli emuli non facevanzli di- 
fetto, chè la fortuna di lui era divenuta proverbia- 
le. Ma astuto uomo d’affari qual era, sapeva di es- 
sere solamente tollerato dalla classe più eletta del 
la società, i cui membri riguardava come altret- 
tante qualità trascurabili nei suoi progetti finan- 
ziari. Le loro lusinghe non lo illudevano: se ne ser- 
viva per couseguire lo scopo cui aspirava. 
La linea salda del mento, la bocca rigida e dura, 
il contorno generale d 1 volto severo, rivelavano 
come sotto uu esteriore calino, egli fosse in realtà 
dotato di quelle qualità che lo rendevano nun con- 
dottiero di uomini. 
Chiuso nell’attillata marsina, presentava l'a- 
spetto di'un colto ed intellettuale gentiluomo, ma 
la pelle che occultava la tizre era sottil . 


| i Residenti di fare in varie parti della Colonia, avrà per 


| 


mando il mio saluto, dolente che abbia ora lasciato il 
governo della British East Africa per altro importante 
ufficio. 

LA MANO D'OPERA 

E parlerò ora del terzo fattore, la mano d’opera, e 
‘questo, secondo me, è un problema di necessaria solu- 
zione futura più che attuale. 

11 Somalo non si rifiuta al lavoro, sebbene più vi si 
adatti il liberto che l'uomo libero; abituato il primo 
‘alle cure dei campi, nomade con le-sue mandre; l’altro 
attraverso la boscaglia. Certo la difficoltà è di farlo 
permanere sul lavoro, poichè, raggiunto quel piccolo 
peculio che basta ai suoi bisogni, cessa la ragione im- 
mediata del lavoro, nè altra egli ne attinge in sè o nel 
suo ambiente. Ma il Somalo, legato alla sua terra e alla 
cabila o al rer, per nulla se ne distaccherebbe. Avvin-= 
ta perciò la cabila o il rer, è tenuto l'individuo. 

La vera questione è quella di far entrare nella conce 
zione della comunità la ragione dell'utilità del concor- 
so che presta. Ma tale difficoltà è tutt'altro che i 
sormontabile. Così per le strade non abbiamo avuto nè 
abbiamo ostacoli e in poco rempo si sono potute com- 
piere estesissime opere stradali. 

Il Somalo vuole però essere trattato bene, persuaso 
lusingato, a differenza delle popolazioni Africane, Su- 
dane: Suaheli , od altre, che in mano dei tedeschi 
o degli inglesi lavorano per una coercizione e coazione 
diretta. 

da aggiungere poi che, per naturale evoluzione, 

malo, delle razze dominatricî, si va per necessità 
riducendo al lavoro dei campi, e lo schiavo, che lavo- 
rava per lui, a libertà. La servitù domestica, principal- 
mente per il fatto che noi l'abbiamo privata e più l'an 
diamo spogliando di ogni mezzo di violenta coazione, 
ha assunto un carattere blando di cooperazione al la- 
voro del padrone con il solo obbligodi alcune giornate 
di lavoro in favore di lui. Così ridotta, diventa per il 
padrone un cattivv affare, poichè, se è sicuro l'onere del 
mantenimento dello schiavo, malsicuro e poco pro- 
duttivo e il frutto che ne ricava. I padroni stessi per 
l'utile immediato che ritraggono dal prezzo del riscat- 
to che noi paghiamo, sciolgono con crescente facilità 
il vincolo di servitù domestica. 


CULTURE RIMUNERATRICI 


In questa trasformazione successiva della condizio- 
ne sociale dei lavoratori indigeni, ogni cura ed ogni 
studio dovranno però essere intesi a trovare le forme 
più adatte di libera compartecipazione al lavoro dei 
bianchi, poichè se in alcune colture, principalemente 
quella «lel cotone, noi potremo educare le popolazioni 
a sistemi più progrediti e a colture più remuneratrici, 


i liberti dell'alta Gosci issimi coltivano 
con metodi rudimentali le terre lungo il Giuba, ho pen- 
sato di fare un esperimento di tal genere, che riuscendo, 
potrebbe avere una grande influenza e dare poi maggio 
ri risultati. 

Avendo osservato che, per la giacitura dei piani, sot- 
toposti al livello delle acque del Giuba nelle sue piene, 
estesissimi territori, inondati per alcuni mesi dell'anno 
si prosciugano poi naturalmente, lasciando un pro- 
fondo strato di nerissima terra impregnata di grande 

idità, della quale si giovano senza altra irrigazio- 
ne gl'indigeni per le piantiagioni di grano turco, chi: 
mai il capo di uno di quei paesi (Urufle, presso Bid: 
dove da quel residente, conte Caracciolo di Melito, fu 
fatto nelle stesse condizioni senza irrigazione artificia 
le, un primo esperimento di piantagioni, che dette un 
cotone di meravigliosa qualità, incolume da qualsiasi 
parassita, e gli chiesi: « la tua cabila quanto giadagna 
con il raccolto di gran tureo in una seminagioné (è ri” 
saputo che queste terre danno almeno due raccolti 


rispose: « dieci gisle perettaro pari a chilogrammi 1630 


Or dunque, gli dissi, saresti tu contento se io ti des. 
sî quel raccolto di gran turco in natura così come tu lo 
avresti dal tuo lavoro, senza correre alea alcuna di una 
buona o di una cattiva annata? E se sei contento, fac- 
ciamo così. Tu vedi questo bel piano di circa 40 ettari, 
distante dal fiume tre 0 quattro chilometri, tutto cir- 
condato da boschi che lo riparano dai venti impetuosi 
del monsone? în questo piano dunque, quando le acque 


ci ettari e seminerai il cotone che ti darò; e avrai, al 
primo dissodamento, un terzo del prodotto di gran 
turco che ne avresti altrimenti ottenuto, ed un altro 
terzo quando le piante saranno cresciute, e finalmente 
l’ultimo terzo quando si farà il racculto.Tu e i tuoi vi 
obbligate a coltivare e raccogliere il cotone secondo 
che noi vi diremo di fare?» 
Il capo accettò. 


PRODUZIONE DEL COTONE. 
Questo esperimento, come gli altri che ho incaricato 


effetto, in primo luogo, di dare una norma sicura sulla 
produzione del cotone seminato in terre non 
artificialmente, ed in secondo luogo, di educare queste 
genti a coltivazioni più progredite fatte in una forma 
di compartecipazione. Riuscendo l'esperimento. non 
è dubbio che esse chiederanno di fare con noi accordi 
diversi e pei quali siano più direttamente interessate 
al maggior lucro, poichè si può, senza tema d’errare 
affermare che il provento netto del cotone sarà di 
due terzi superi vello del gran turco, e q 
genti, paurose e sospettose davanti a qualunq 
e ——————_______z 
je Lord Alfredo, poichè ebbe aspi 
il fumo dell'ottimo sizaro,lo spettarolo di iersera 
è stato realmente un vero successo. Accorrete 
pure al Frivolity, giacchè Rende la Forge non è 
soltanto una bellissima donna, ma altresì un’at- 
trice di prim'ori Ha suscitato un vero furore, 
iersera. Aveste visto il pubblico delle poltrone, 
quello delle zallerie, e persino quello dei palchi, 
quale entusiastà ito le ha dato non appena 
essa è comparsa in scena! E. strano a dirsi, l'ho 
subito riconosciuta per unamia antica conoscensa. 
Volete che vi racconti il fatto? 

Un coro unanime di assentimento accolse la 
prposta. 

— Non vi disturbo mica, eh, sir Vincenzo? 
chiese Denverton a voce più alta. 

— Per niente, rispose Wallace. 

— Grazie. Ma, ripensandoci meglio, ritengo che 
la si più caro mantenere il suo ine 
cognito, soggiunse subito dopo lord Alfredc. 

— Buffone! proruppe, ridendo sir Harry Pe- 
terson. Sai benissimo di star morendo dalla vo- 
glia di rivelare ogni cosa. 

— Gli è che, in certo qual modo la signorina 
rassomiglia straordinariamente al nostro ospite, 
proferì lord Alfredo in un tono di voce non così 
sommesso da non giungere sino all’altro lato del 
salotto. 

— Zitto! e bando alle maldicenze, lo ammonì 
Peterson, volgendo un'occhiata obliqua su sir 
Vincenzo, apparentemente assorto nelle pagine 
dell’enciclopedia. 

— No, no, dei pettegolezzi non sappiamo che 
farcene. balbettò un altro degli astanti, giova- 
piasimo, ed elegantissimo. 

— £bbene, rinunzierò a tormentarvi, ma dal 
canta vostro dovete promettermi di.tener quanto 
sto pe dirvi in conto di una vera e propria confi- 
densa, fece Denverton. 


— Si, d 


correrannò poi spontanee a seguire un esem. 
pio tangibile. si; 

Altre forme allora di compartecipazione potranno 
‘essere studiate facendo, per esempio nei terreni meno 
favoriti, che una Società assuma le spese d'impianto 
(macchinario di sopraelevazione delle acque e di ara- 
tura, ecc.) e affidando le coltivazioni agli indigeni con 
contratti di lavoro a compartecipazione.Il capitale 
d’impianto sarebbe ammortizzato (interesse a ammor- 
tamento) in un certo numero di anni sugli utili. 

La mano d’opera però dovrà essere regolata e di- 
sciplinata, come abbiamo detto in altra parte di que- 
sta relazione. 

(Un ettaro piantato a cotone e venduto al netto 
di ogni spesa di sgranamento, trasporto, ecc., in Fu- 
ropa frutta una media di 600 lire, da cui detratte le 
168 lire pel prezzo del lavoro agli indigeni, rimarrebbe 
‘un utile netto di L. 432. In altri terreni meno fortunati 
sarebbe, però, da aggiungere la spesa di irrigazione 
mediante sopraelevazione meccanica delle acque del 
fiume). 

UNA DIFFICOLTA’ DA VINCERE. 

Un grave ostacolo è però da vincere e non vienedal- 
l’indigeno, ma dal bianco, ed è comune a tutta la colo- 
nizzazione africana. 

Il bianco viene in Africa col preconcetto di far ra- 
pida fortuna, e nei suoi calcoli sta di avere una mano 
d’opera che prelevi la minor parte possibile di quegli 
utili immediati che egli sa che hanno conseguito altri 
bianchi nelle colonie dove, sotto forme diverce, il la- 
voro è coatto, la mercede tenuta, sotto forma più o 
meno larvata di obbligatorietà, bassissima. 

Ora per la natura stessa della legge economica che 
regola il lavoro a misura che vi sarà maggiorrichiesta 
di lavoro e, per progredita condizione di vita, si for- 
merà con i nuovi bisogni una nuova coscenza, diversa 
dell’attuale, non è possibile, a meno che non si ricorra 
a mezzi di costruzione, che l'indigeno accorra ad un 
lavoro mal remunerato, quando dai propri campi può 
liberamente attingere a fonti di lucro maggiori, e 
perciò più e meglio si adatterà a un lavoro di comparte- 
ipazione che a quello diretto salariato. 


MEDIA DEI SALARI. 


Ho voluto soltanto accennare ad una trasformazio- 
ne futura del lavoro, poichè nello stato attuale delle 
cose, la media dei salari che oscilla intorno ai 40 cente- 
simi giornalieri (soltanto nella bassa Goscia si eleva ar- 
tificialmente fino a 60 e 70 e più centesimi per la sca 
sità della popolazione, la richiesta crescente dei con- 
cessionari e la concorrenza di riva inglese), è tale che, 
lascia ancor margine molto largo. 

Ciò che tenevo a dire, e lo assicuro con piena con- 
vinzione, si è che, meno per la bassa Goscia assai spo- 
polata e per la quale, se si intensificheranno i lavori 
agrari, sarà necessario di ricorrere a provvedimenti 
eccezionali, il problema della scarsità o mancanza 
della mano d'opera non si fa nè farà sentire per un 
principio di messa in ralore della Colonia, quando l'a- 
zione, prudente e oculata, delle autorità di governo 
assecondi e regoli la richiesta dei concessionari, e vi- 
gili ad impedire che violenze o subdole detrazioni del 
corso normale delle mercedi scontentino ed allonta- 
nino le popolazioni. 

E conchiudo, che in relazione alla richiesta di mano 
d'opera pei lavori agrari, che potrebbero esser fatti in 
un primo periodo dai concessionari, la mano d’opera 
che le popolazioni indigene potranno fornire, serà ba- 
stevole al bisogno. 


-rr;rgii+ ii 21. 
ARMI ED ARMATI 


- QUADRI E DISCIPLINA 


Il capitano Arturo Rossi del 2° reggimento granatieri 
ha, nell'ultimo fascicolo della Rivista militare italiana 
condotto a termine il suo interessante studio sull’azio- 
ne della fanteria nei terreni fittamente coperti. 

Le conclusioni, cui arriva dupo minutae dotta ana- 
lisi, sembrano quasi ingenue, tanto sono evidenti ed 
elomentari. 

Non diciamo ciò col più lontano senso di critica, 
bensì perchè ci piace mettere in evidenza la bontà di 
certi principi fondamentali. 

i, riassumendo le osservazioni precedenti nota 
come nei terreni coperti, quali abbondano nell'alta 
Italia, avranno molto sviluppo le azioni per sorpresa. 

Quindi bisogna educare le masse armate a rimettersi 
dalla sorpresa,che desta un avversario apparso improv- 
visamente; bisogna educarlo a vincere il pinico che ne 
è la conseguenza ed a ciò vede ilrimedio precipuo nel- 
la ferrea. disciplina. 

Ora basta considerare come saranno formate le no- 
stre compagnie in tempo di guerra per l'affluenza di 
150 riservisti, i quali nella massima parte prestarono 
il loro servizio di pace lontano dalla diretta sorveglian- 
za dei propri superiori del reggimento, perchè impie- 
gati în servizi di attondente, di ordinanze d'ufficio, 
scritturali. coma :‘'* » puniici. ospedali, magazzini 
ccc., per comprencen: come sia p ico assicurato questo 
forte sentimento della «isciplina. 

‘animo del nostro soklato è buono e potrà. spe- 
riemelo, rimediare a molte lacune della sua educa- 
zione militare: ma anche con un animo buono ed ani- 
moso si è soggetti a lasciarsi vincere dalla diffidenza e 
dal pànico quando il tempo por l'impressione di forti 
sentimenti fu troppo intermittente e breve. Laonde 
pur volendo essore ottimisti sulla forza dei sentimenti 
individuali dei soldati bisogna garantirsi dalle sor- 
prese nel contegno della truppa con altro fattore 
estrinseco, cioè il forte quadramento in sottufficiali e 
ufficiali subalterni. 

Per la compagnia di guerra di 250 uomini quattro 
ufficiali subalterni sono troppo pochi. La verità ap- 
parve manifesta anche in Libia, nonostante il terreno 
generalmente spazzato e scoperto. 

Un plotone di WO delli nelle condizioni della cuor” 
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— Uff! esclamarono coloro che gradatamente 
gli si erano amdati raggruppando attorno. 

— Ma, e sir Vincenzo! Date anche voi la pro- 
messa che sapreto mantenere il segreto? Credo 
che il romanzo che sto per raccontare vi inte- 
ressarà particolarmente. osservò lord Alfredo. 

Wallace alzò dal libro uno sguardo aspro, e 
assentì del capo. 

— Arimo su, poltrone, incomincia, esclamò 
giovialmente sir Harry, premendo il pugno contro 
il petto del primo. 

Lgrd Alfredo, presa da una tavola accanto una 
caraffa di liquore riccamente montata in oro, 
versò qualche stilla del contenuto nel caftè ch'egli 
preparavasi a sorbire. Come lo ebbe fatto, vol- 
tandosi agli amici, principiò: 

— Ognun di voi sa come io da molti anni passi 
i mesi di Febbraio e di Marzo, a Montecarlo. Or- 
bene, una sera, due anni fa, entrai al Casino, spe- 
rando farvi un gran colpo, chè il mio sistema 
sembrava omai perfozionato, tanto è vero che 
da due sere ero riuscito a ineamerare una discreta 
sommetta. 

Girai lo sguardo attorno al tavolo in cerca di 
un posto vuoto, e ne vidi uno accanto 2 una don- 
na attempata, ma tuttavia belloccia. Dritta alle 
spalle di lei stava una fanciulla, una leggiadris- 
sima giovinetta, che ancora non la si sarebbe po- 
tuta dire una donna. 

Di repente sir Vincenzo attirò a sè l'attenzione 
di tutti gli astanti. Il grosso volume dell’enciclo- 
pedia, scivolando dallo scaffdle sul quale egli lo 
aveva momentaneamente accostato, era caduto 
pesantemente a terra. 

Chiesta scusa per l’involontario disturbo, il 
padrone di casa riprese a fumare, ed il giovane, 
il filo del racconto. 

— In quella folla di donne dipinte, impomatate, 
artefatte, avevo scoperto un volto puro, fresco, 
intatto, angelico. 


i fronti di o&mbattimento è 
troppo numeroso. già difficile il comando di 40, 
‘Bisogna adunque: o diminuire la forza delle compa- 
gnio od aumentare il numero dei comandanti di pio- 
tone, La prima coss essendo impossibile, se non sì 
vuole diminuire di un quinto la forza dell'esercito 
di campagna, è indispensabile aumentare il nutnero 
degli ufficiali subalterni. E siccome l'aumento degli 
ufficiali subalterni effettivi renderebbe troppo lenta, 
insopportabile la carriera, è giocoforza risolvere in mo- 
do assai più vasto ed organico il problema del reclu- 
tamento e della istruzione agli ufficiali di complemento. 
Questa è la conclusione ultima che ci suggerisce il 
bello studio del capitano Rossi. 
a. B. 
MARINA BRITANNICA. Ì 


ra, 29. — Nel momento in cui il sotto- 


novre di ieri è stato quasi completamente rovesciato 
da una raffica. Il comandante è caduto in mare e le 
sue pesanti calzature di marinaio gli hanno impedito 
di nuotare ed è annegato. 

(S) Londra, 29. — La prima corazzata del tipo 
dreadnought, regalata da una colonia autonoma bri- 
tannica alla madre patria, è pronta © sta per intra- 
prendere un lungo viaggio durante il quale dovr: 
percorrere almeno ottantamila chilometri. 

Si tratta della corazzata New Zeeland costruita 
nei cantieri inglesi coi denari offerti dal Governo della 
Colonia australe di cui porta il nome. 

La nave partirà il 18 marzo prossimo da Port 
smouth, diretta ai porti della Nuova Zelanda ed il 
suo arrivo fornirà occasione a grandi feste pattiotti- 


che ed imperialistiche per parte di quelle lontane ‘po- 


polazioni. 

Dopo essere rimasta per circa un mese nei vari 
porti della Nuova Zelanda la corazzata visiterà 
altre isole inglesi nel Pacifico, e quindi salperà di- 
rettamente per Vancouver. il grande porto canadese 
sulla costa del Pacifico. Da Vancouver la nave pas- 
serà a San Francisco, quindi a Panama, poscia al 
Callao nel Perù, a Valparaiso nel Cile e, dopo aver dop- 
piato il capo Hom, entrerà nell'Atlantico, visiterà 
Buenos Aires, Monfevideo e Rio de Janeiro. 

Dal porto brasiliano passerà a visitare le isole in- 
glesi delle Antille, e quindi farà ritorno a Portsmouth 
dove si calcola giungerà.il 15 ottobre, dopo sette mesi 
di assenza. 
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ECONOMIA E BANCHE 


COMMERGIO GIAPPONESE. 


L'Ambasciatore del Giappone a Roma ci comunica 
gentilmente il consueto annuario statistico finanzia- 
rio ed economico dell'Impero nipponico, compilato 
sempre con estrema cura e precisione dal Ministero 
delle Finanze a Tokio, retto dal sig. Jamamoto. 

Tale annuario riferisce i dati sino all'anno 1911 e 
per quanto riguarda il commercio di esportazione e di 
importazione si rileva il meraviglioso progresso di 
questo paese. 

Il commercio di esportazione che nel 1898 segnava 
un valore totale di 162.796.652 yen, era salito a 
289.502.442 yen nel 1903, a 378.245.673 nel 1908 
ed a 447.433.888 nel 1911. 

In confronto del 1910 il 1911 presenta una diminu- 
zione, il valore totale dell’esportazione nel 1910 essen- 
do stato di 453.423.996 yen. . 

E così il commercio di importazione segna pure un 
movimento ascenzionale, andando da 277.502.157 yen 
nel 1908, a 317.135.518 yen nel 1903, a 436.257.462 
nel 1908 ed a 313.805.705 nel 1911. 

L'esportazione del 1911 nei principali paesi è così 
rappresentata: 176.917.059 ven in Asia, 147.501.953 
yen in America, 105.281.494 in Europa. 

L'Italia occupa in tale commercio il terzo posto, 
come si rileva dalle seguenti cifre: 


Francia 43.575.391 yen 
Inghilterra 23.824.068 » 
Italia 17.894.996 
Germania 11.681.762 
Belgio 3.177.900 
Russia 2.595.650 
Austria-Unghena 882.077 


Le importazioni del 1911 sono così distribuite: 
217.300.497 yen dall'Asia, 193.563.891 dall'Europa, 
84,269.440 dall America. 

L'Italia poco importa, rispetto agli altri paesi, ed 

infatti il decimo posto, come si rileva dalle se- 
guenti ci 
Inghilterra 111.156.758 
Germania 56.473.921 
Belgio 7.737.197 
Francia 5.518.104 
Svezia 3.511.193 
Austria-Ungheriff 3.082.989 
Svizzera 2.307.223 
Paesi Bassi 1.182.805 
Spagna 743.180 
Italia 665.259 
Russia . 534.116 


Fra i diversi prodotti del Giappone hanno una cer- 
ta importanza i minerali, poichè il paese possiede mi- 
niere di oro, argento, rame, ferro, piombo, carbone, 
petrolio e zolfo. 

Quest'ultimo prodotto viene estratto nelle località 
Hokkaido, Fukushima ed Oita per una estensione 
totale di :.664.063 tsubo, corrispondenti a metri qua- 
drati 5.831.502, con una produzione nel 1910 di 
64,252.501 kin, corrispondente a tonnellate 38,552. 

Di tale produzione di zolfo nel 1910 ne venne espor- 
tato per un valore di 1.396.412 yen, corrispon- 
denti a L. 3.601.942; nel 1911 l’esportazione fu in 


T_T rmx: 


— Credevo tu odiassi tutte le donne! osservò 
Peterson. 

— Ho ifîuto anch'io il mio ideale, ma l'ho per- 
duto, rispose lord Alfredo, e con grande stupore 
si coloro che lo ascoltavano, egli sospirò profon- 
damente. 

— Mefistofele innamorato. 

Vo, un'avventura tutta platonica. Ma, non 
m'interrompete. La madre stava giuocando paz- 
zamente, e mi presi la libertà di prodigarle qual- 
che consiglio. Lei perdeva; io invece, vincevo che 
era un piacere. La fortuna non volle assisterla, 
e la disgraziata signora uscì dal Casino, disperata. 
La seguii a distanza, quasi temendo una catastro- 
fe. Poi, decisi di raggiungerla, di presentarmele, 
di offrirle i miei servigi. Lo feci, ed ottenni il 
permesso di accompagnarla all'albergo. 

Da quella sera non la vidi più frequentare il 
Casino, e fui a chiedermi il motivo di tale aten- 
sione. 

— Si era suicidata? indagò Peterson. 

Frattanto sir Vincenzo si era seduto. Chino in 
avanti, appariva turbato; aveva la fronte corru- 
gata, e gli occhi cupi fissavano ardentemente lord 
Alfredo, avidi di udirne la risposta. 

— No, era ammalata, morente anzi. . .. profferì 
‘questi, mettendo una pausa tra ogni parola. L’ef- 
fetto su sir Vincenzo fu dei più strani, elelabbra 
del giovane si schiusero a un sorriso sardonico. 

- Come faceste # scoprirlo ? chiese sir Harry 
sottovoce, impressionato da quelle pause, e dal 
tono significativo di quella voce. 

- Così. Passeggiàvo oziosanfente sulla terraz- 
za, in un angolo appartato di essa clie sogguar- 
da il mare, quando m'imbattei nella figlia che 
salutai. Essa restituì il mio saluto, ed io azzar- 
dai rivolgerle la parola. Era pallida e abbattu- 
ta; la sua diletta madre stavo morendo di tuber- 
colosi. Trattandosi di una compatriota colpita 
da sventura, chiesi il permesso di recarmi da lei. 


diminazione, fl. valore dello solfo esportato essendo 
risultato di 1 milione 250.312 yen corrispondenti @ 
L 3.225.806 

ILa sola unica merce che viene esportata in Italia è 
la seta: cascami di seta, seta greggia e fazzoletti di 
seta che riel 1911 diedero le seguenti cifre: cascami 

.1.260.085 yen, seta greggia 14.530.255, fazzoletti 
182.327 yen. 

Ogni yen corrisponde a L. 2.58. 

LO SPOPOLAMENTO IN FRANGIA. \. 

Sotto gli auspici della « Societé des Amis de l Univer. 
sité » il sig. Bertillon, direttore dalla Statistica della 
Città di Parigi, ha tenuto alla Sorbona una conferenza 
per dimostrare i pericoli cui si trova esposta la Fran- 
cia'in seguito allo spopolamento. 

All'inizio del secolo XIX la Francia erail paese più 
popolato d'Europa. Oggi la Spagna e le steppe del 
Nord sono le sole contrade meno popolate della Fran- 
cia. Mentre la natalità aumenta in Germania, in Au- 
stria-Ungheria, in Italia, ed anche ,per quanto siasi 
detto, nelle Isole Britanniche, essa diminuisce consi- 
derevolmente in Francia. 

Quali le cause? Parecchie: l'individualismo, ossia 
la troppo grande preoccupazione di se stessi, è il ma- 
lanno che potrebbe riassumerle tutte. Anche la preoo- 
cupazione della sorte riserbata alla posterità contri- 
buisce a diminuire la natalità. 

La spartizione forzata ed il frazionamento dell’ ere- 
dità hanno avuto conseguenze disastrose. 

Il signor Bertillon ha proposto dei rimedi. Egli è 
di opinione che le leggi possano esercitare una influen- 
za benefica. Cita la proposta di Leroy-Beaulieu che 
vorrebbe riservate le funzioni pubbliche ai padri di 
tre bambini. Domanda che il voto plurimo sia accor- 
dato ai padri di famiglia, tutori naturali dei loro fi- 
gliuoli e dei diritti ad essi inerenti e formula pure il 
voto che sia conferita una pensione d’onore alla ma- 
dre del quinto figlio. 


Situazione della Banca d’Ital 
ATTIVO. 

Situazione al 
20 Dicembr» 31 Dicembre 
L 1.150.621.000 1.145.280.000 
86.564.000 88.317.000 


Riserva: 
Oro © Argento 
Valute equiparate » 
Bigl. deb. di Stato 
© valute diverso » 10.375.000 
Portaf. e anticip.—» 553.890.000 
Portaf. sull’est. non 
applic. alla riserva » 
Anticip. al Tesoro» wi 
Titoli em. o gar. Stato» 168.897.000 
Ce. att. nel Regno » 35.500.000 
Co. att. all’estero (non 
appl. alla riserva). » 
Sofferenze » 2.019.000 
Spese e Tasse » 11.865.000 - 
PASSIVO. 
L. 1.643.737.000 1.700.725.000 
142.880.000 
46.843.000 


11.150.000 
620.404.000 
2.589.000 2.696.000 
162.875.000 

46.812.000 


8.031.000 13.640.000 


Circolazione 
Debiti a vista » 140.762.000 
Depositi Cc. frutt. » 61.423.000 
Rendite corr. esero. » 43.624.000 


IT conftitto Balcanico 


Notizie militari 
TURCHIA 
+ (S) Costantinopoli, 29. Truppe comandate da 


Bekir Aga hanno sconfitto nella regione di Metzovo 
due battaglioni greci, che hanno perduto 600 uomini. 


BULGARIA 


+ (S) Sofia, 29. Il generalissimo Savoff ha diretto 
all'esercito il seguente ordine del giorno : 

Dall’andamento dei negoziati di pace risulta evi- 
dentemente che il nemico non vuol cedere un pollice 
del terreno conquistato dai nostri eserciti vittoriosi. 

Esso vuole con un tratto di penna distruggere tutto 
ciò che voi edi vostri fratelli caduti avevate acqui- 
stato. Gli eroi di Seliola, di Kirk Kilisse, di Bunar 
Hissar, di Lule Bwgas, e di Ciatalgia lasceranno essi 
impunito, senza rilevarlo, questo affronto al glorioso 
esercito bulgaro ? Preparatevi, dunque, per nuove 
vittorie e col vostro irresistibile slancio mostrate al 
nemico e al mondo intiero che la patria bulgara merita 
maggiori riguardi. 

MONTENEGRO. 


(S) Londra, 29. — Il Times riproduce la voce 
secondo la quale la guarnigione di Scutari avrebbe 
nuovamente occupato San Giovanni di Medua men- 
tre i Montenegrini festeggiavano il Capo d’anno. A 
Scutari sarebbe ora inalberata soltanto la bandiera 
albanese. 


SERBIA 


(S) Belgrado, 29 — Il Re ha firmato un ukase che 
conferisce, sù proposta del comando in capo, un avan- 
zamento fuori turno a numerosi ufficiali chesi sono 
segnalati di fronte al nemico. 

Il Principe ereditario Alessandro è stato nominato 
colonnello; il Principe Paolo è stato nominato tenen- 
te della riserva nella guardia. 

+5) B lo, 29. Con un wkase reale testà pub- 
blicato circa 700 ufficiali che si sono distinti durante 
la guerra hanno ricevuto avanzamenti straordinari. 

Un altro ukase reale richiama in servizio molti ufi- 
ciali a riposo e tra queti il colonnello Popovitch che, 
su domanda dell’Inghilterra, era stato nel 1906 messo 
‘a riposo con quattro congiurati perchè avevaavuta 
una parte principale nella nota congiura. 

Nelle sfere governative si assicura che questo ris 


nn e "————_—_me®: 


Mi fu concesso. Mai dimenticherò la scena pie- 
tosa che mi si parò dinanzi. Avevano lasciato 
Yalbergo per delle disadorne cameruccie ammo. 
bigliate . . Su di un lettuecio, presso la finestra 
aperta, giaceva l’ammalata, ridotta agli estre- 
mi del male che ne stava logorando la fibra, ir. 
rimediabilmente. Pochi giorni erano bastati a 
produrre il tremendo sfacelo. La storia della di- 
sgraziata era delle più tristi. Dotata di una ma- 
gnifica voce di soprano, in breve era divenuta 
l'idolo di Nuova Vork. Ma aveva calpestato 
tutto; riputazione, ricchezza avvenire, per un 
uomo che l'aveva ammaliata, sedotta, stre. 
gata valendosi chissà di quali mezzi. 

Essa lo amò, laddove egli non finse che di far. 
lo. Divenne una facile preda in mano di quéste 
ricco sconosciuto. Ignorava tutto attorno all’in- 
dividuo che la indusse a un matrimonio - non 
valido s'intende - ; nè mi disse di quali mezzi 
si era valso per contrario. 

- E chi era quest'uomo? chiese sir Vincenze, 
muovendo innanzi, c intromettendo, per la pri- 
ma volta, la sua voce. 

Lord Alfredostette qualche istante riflettendo; 
sorseggio’ il suo caffè, poi, lentamente; - Per a- 
desso codesto è un segreto che deve rimanere 
esclusivamente mio. - Ma, lasciatemi continua- 
re. Per tre anni, le cose andarono bene, e nessu-: 
na nube turbì il sereno orizzonte delle loro vite, : 
quando un brutto giorno, questo tale se ne am- } 
dé, per non mai più tornare. La povera abban- ‘ 
donata non era priva di mezzi, © si trascinò a; 
Montecarlo, dove morì. Eccovi detto tutto. Ù 

Erano le dieci circa. Quasi tutti gli astanti ; 
erano impegnati per l'ora di cena. Gustatò l'ot-_ 
timo pranzo che il famosissimo cuoco aveva lo- 
ro imbandito, adesso la noia stava cominciando ) 
a vincerli, ed in breve fu un esodo generale. 
Denverton soltanto rimase presso il padron di : 
casa 4 


IT 


miti 


8. P. @. R. — Il Consiglio comunale è convocato 
in seduta pubblica e privata per domani sera, alle 21. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le seguenti 
proposte: Per la seduta pubblica ; 

Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella 
causa promossa dalla Società Carbonifera Industriale 
Italiana Anonima con sede in Genova; nella causs 
promossa dal sig. Guitti Enrico; nella causa promossa 
dal Comune di Cerveteri; 

Pagamento allo stabilimento Bernini per bagni al 
personale della N. U. 

Acquisto di ruote per carri botte. 

Busto a Nicolò Tartaglia. 


d’arte, non poteva dalla scienza che prendere quanto 
faceva.al caso suo e poi doveva necessariamente la- 
vorare di intuizione; e la trattazione dell'argomento 
poteva trarre facilmente uno scrittore inesperto 
© un osservatore superficiale o un assertore avven- 
tato alle stranezze proprie della scnola lombrosiana 
che, ahimè!, crede in buona fede di possedere l'unica 
verità racchiusa nella proverbiale bottiglia a tappo 
smerigliato. Il Modigliani, proponendosi un ‘soggetto, 
aveva già in spirito il metodo da seguire, la strada 
da battere segnata dall'esperienza e controllata da 
quella sua personale ,ma sapeva anche che era mestie- 
ri osservare con i propri occhi. 

Ecco quindi il Modigliani ‘raccogliere dati e riferi- 
menti vagliati e controllati; eccolo ricostruire l'am- 
biente; eccolo entrare in famigliarità siccome uomini 
viventi ancora nell'atmosfera del tempo con gli no- 
mini ch'ebber contatto con Leonardo;eccolo vivere nel 
le ansie, delle incertezze, degli spasimi,deglismanial 


chiamo in attività di Popovitch non potrebbe aver 
valore che per la durata della guerra. 
@REGIA 

(S). Atene, 29. — Durante la giornata di ieri è av- 
venuto un duello di artiglierie dinanzi a Bizani. I 
greci hanno esperimentato per la prima volta i can- 
noni d'assedio presi ai turchia Prevesa. Il loro tiro 
avrebbe distratto alcuni cannoni nemici e un de- 
posito di munizioni. 

Si notano sempre movimenti di truppe turche che 
lasciano Bizani per Giannina. Si ritiene che i turchi 
organizzino un'ultima difesa dietro a Bizani, 

INCROCIATORE GRECO AFFONDATO? 

(S) Costantinopoli, 29. — Secondo il Sa3aà l'in- 
erociatore greco Spetsai, il quale era stato colpito nella 
battaglia navale del 18 corrente, è affondato presso 
Lemmo, dinanzi alla baia di Mudros 


LA TURCHIA PREPARA ALLA GUERRA. 


prescinde dalla vezata quaestio dei premi e si basa esclu- 
sivamente sul concetto di « aumenti sessennali ». 


li, della stazione di Trastevere, perlustrando via dej 
Moro, s’imbattè in 3 individui, che alla vista dei mj. 
Iti si diedero alla fuga. Due furono prontamente rag. 
giunti ed arrestati, il terzo che portava un involto riu. 
scl a dileguarsi. 

I due arrestati sono: Cesare Lucarelli, di a. 32, fa. 
cocchio, ex costto, ab. in via della Pelliccia 19 e Fran. 
cesco Pozzi di a. 19 ab. in via Emilio Morosini 13. Dal. 
le indagini eseguite dai carabinieri ai è accertato che 
i tre furfanti, mediante scasso dellla porta del negozio 
di erbivendola in via della Renella si erano introdotti 
nel locale di proprietà di Giovanni Richetti involando 
25 barattoli di conserva di pomodoro. I due sono sta. 


per modo che i maestri raggiungono un massimo di 
stipendio ragguagliato a L. 3300. î 
Col nuovo progetto invece gli sumenti sessennali, 
Istituzione dell'insegnamento dell’encausto nella | anzichè quattro, sarebbero cinque, così ripartiti 
scuola preparatoria alle arti omamentali (1° delibera- 1° aumento sessennale di L. 500 
zione). 2 » » 
Rinnovazione di un membro della Commissione am- 8 » » 
ministratrice del Conservatorio femminile di S. Cateri- ‘ » 


na della Rosa ai Funari. 5° a » L 200 


ti rinvii 


(S) Costanza, 29. — I reggimenti curdi detti Hami- 
dii, arrivati recentemente a Costantinopoli, sono par- 
titi per Gallipoli, 
Sì continnano febbrilmente i preparativi di guerra, 
—_—e—— 


Romania e Bulgaria 


(S) Budapest. 29 — Il Pester Lloyd conferma, in 
seguito ad una informazione ricevnta da Vienna, che 
il Gabinetto rumeno sarebbe disposto a prestare a cer- 
te condizioni il suo appoggio alla Bulgaria contr 
Turchia. 

++ (©) Bucarest. 29. In conformità al desiderio 
espresso dalla Rumania, il Ministro Misu eil dott 
Daneft hanno stabilito di redigere un protocolio il 
quale esponga le domande della Rumania e le conces 
sioni fatte dalla Bulgaria. Questo protocollo sarà sot 
toposto ai gabinetti di Bucarest e di Sofia. 1l resul- 
tato che darà lo studio di questo docnmento a Buca. 
rest sarà decisivo per il seguito dei negoziati bulgaro 
—rumeni. 

a Rumania chiede come confine una line 
da Turtukai sul Danubio, a una ver 


miglia da Varna. La Rur 

je di autonomia per le chi 
licche nei territori che apparterranno alla Bu] 

+ (S) Bucarest, 29. (4 
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Psicologia Vinciana 
di GINO MODIGLIANI 


Il dottor Gir 
reso benemer: 
gendo, ora i 
della pi 
Leonardc 


Il dottor Modigliani che - 
zione nutrita e svelta l’on 
acquistato 
per l'Italia, ha con questo s 
nardo, nell'immensa e 
studi vinciani. 


pon fu meno p 


di donna e, come 


che sono, per le co 

dell’uomo di 
Insomma, 

rata di fatti, di in 

i tempi in cui visse 

conclude 


e studiando 
il Modigliani 
la figura del grande italieno: 
le fantasticherie tiche della 
divinità e della cri i 
ad amare Leonan 
sue immense virtù e i suoi difetti, con le 
volezze e le sue inarrivabili granderze. 
remo ad amare perchè ci troveren 


impare- 

finalmente di 

ibile, ma ad un 

uomo vivente la nostra sti e che, per virtù 

stessa del suo genio, raccoglie e sublima tutto quanto 

sentiamo conf noi. E allora la gloria di 

Leonardo sarà veramente quelia che è degna di es- 
sere: una gloria umana e italiana ». 

- 

Vinciana » — che è fregiata di una ma- 

ina a colori su carta pergamena del 

Castellucci e di cinque riproduzioni di 

quadri vinciani ed è arricchita da moltissime note, da 

îvo e da una copiosa sapiente 

completa bibliografia — è fondamentalmente di; 

incinque parti: 7! mezzo ela preparazione — La esperien- 

za personale — La esperienza sentimentale — La teoria 
psicologica — La traduzione formal». 

Chi è famigliare con i libri vede subito che il metodo 

adottato dal Modigliani nell’assolvere al suo com. 

pito è rigidamente scientifico senza per questo — e 


| © soprattutto un: 


ine corrobo- | 


menti di questi; eccalo pronto nell'analisi dei capola- 
vori vinciani per cui il tempo sta passando con le sue 
‘ultime ingiurie di 

Non un fatto che abbia di per sè un significato 
sfugge all'osservazione del Modigliani che corre con 
una bella prosa agile limpida, qua e là sonante, non 
mai faticosa nè smacchinosa, verso la sna conchiu- 
sione. 

C'è chi potrà discutere quest'opera — le vere opere, 
quelle che sono degne di questo nome, hanno sempre 
n sè i germi fecondi della discussione — ma nessuno 
potrà ad essa negare più cose di grande rilievo: la in-\ 
tenzione nobilissima informativa, il magnifico senso 
di idealità che tuttò pervade, la rigidità onesta del 
metodo, la ingegnosità dell’argomentazione, la verità 
della cc 

E poi c'è una cosa che mi piace straordinariamente 
in questo libro: « Psicologia Vinciana » è indubbiamen- 

un’opera di vasta coltura vuoi per l'argomento in sè 

per le fonti bibliografiche visibilissime a eni il } 

liani ha dovuto ricorrere; eppure chi legge non 
si affatica, eppure chi legge non s'accorge dell'enor- 
me lavoro che l'autore deve aver speso nello sorivere 
questo volume. Proprio come in certe opere di Ana- 
tolio France, il geniale ricostrattore di tempi sepolti 
dalle nebbie del passato. 

Gli è che tanto questi come Gino Modigliani non 
sono topi di biblioteca dall’arido cervello polveroso- 
x iovanilmente moderni. 1 conside- 
rare la vita, equil eludere, pieni di perso- 

si che anche ciò che è morto rivive in loro, e per 
ro la coltura non è un catalogo di cognizioni bensi, 
alta categoria dello spirito. 
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asione. 


Cronaca di 


QUIRINALE i al'e 9, S. M. il Re, 
accompagnato dal generale Brusati e dal 
Gu i \iitare il X 


le accompagnò il Sovrano 

a tutte le sale-del Museo, ove sono raccoltitanti 
tesori d'archeologia. La visita si protrasse per oltre 
un'ora. 


ostrazione, da parte della 
nando sulla 


ione su- 
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morte del Sommo Po; 


sacrazione episcopale del 

La scuola tedesca L'lmj n 

tedesca di Roma, 
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Roma. 


e finora mo cra siata data che a 
he all'Escra, 
GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 


TECELIO - Bilancio 1913 - Aut 
‘o:rimpcsta. 
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Ha provinci: propo 
zione provinciale, ii Consiglio ha dici 
le 
uiscano il regolare consorzio 
da in perfetto stato di manuten 
che la provincia non prende impe 
spesa di grande riparazione 0 che 
comunque esorbiti da quelle di ordinaria manuten- 
ione, 
tri Ronciglione (tra la Cassia Sutrina e la Cas- 
‘a Tr. II) lunghezza Km. 4. - Spesa annua di manuten- 
e L. 21 à dei comuni, metà della 
provincia 

La Paliano — Ancgni (tra la strada Palianese e la 
Cerere Navicella) lunghezza km. 10; spesa annua 
L. 5300; metà a carico della provincia. 

La strada per Campomarto (trala Maremmana IV e 
la Velletri Anzio II) lunghezza km. 18; spesa annua 
L. 4068; due terzi a carico della provincia. 

La strada di Giuliano (tra i comuni di Giuliano, 
Gugliette, Villa S. Stefano) lunghezza m. 523. Spesa 
annua L. 300, di cui due terzi a carico della provincia. 

La strada Seevene — Marzano (tra la Cassia I e il 
comune di Marzano) lunghezza km. 8; spesa annua 
a carico della provincia L. 1500. 


La strada Rocca S. Stefano — Bellezza. (tra l'abitato 
di Rocca $, Stefano e la S. Vito —Bellezza) lunghezza 
km. 3; spesa annna L. 1200, di cui metà a carico della 
provincia. 


La strada Bracciano — Stazione; lunghezza m. 166; 


Espropriazione e concordazione di indennità per 
l’aliargamento della via Statilia. 

Convenzione fra l'Azienda eleitrica e le Ferrovie del- 
lo Stato per l'attraversamento coi canapi elettrici 
della linea ferroviaria Roma-Pisa (18 delibernzi: ne) 

Comunicazione di deliberazione di Giunta per spese 
di registrazione di un atto notarile, e per pagamento 
di conti notarili. 

Per la seduta sec 

Compenso all’ir 

Dimissioni d'una 

Nomina di una maestra 

In enore dei veterinari: 
terinari del Laz: 
offrire al cav. Rorco 
nina medaglia d'oro ed una 
attestargli la loro il 
minata e tenace compiuta nella nostra provincia. 

La cerimonia della consegna ha avuto Inago nella 


rdiniera provvisoria. 
provinciale. — I ve. 
iero, hanno voluto 


Il 
I 


terinari. 
Notati tra gl'intervennti il dott. Rad 
inciale, in rappresentanza dell'on. 
li Roma; l'on. Tito Por 
tori: il comm. Pi i 
î 
7 : la Deputazione 
prov. ; il cav. Tioli per } ei farmacisti Ù 
sidente del Comita 
Giuseppe ( 


Borzaci 
Fu 


ia gli 


per modo che gli insegnanti verrebbero a raggiungere 
un massimo di stipendio ragguagliato a L. 3800. 

E per far sì poi che nessuna categoria di maestri 
rimanga priva di miglioramenti è proposto chea tutti 
coloro che godono lo stipendio iniziale di L. 2000venga 
dato come assegno ad personam la somma di L.100 


a Regina Coeli 
Ladri presi a revelverate. — Verso le 3.3) ci 


questa notte, la guardia nottuma Angelo Pagliechio, 
nel fare il consuetogirodi vigilanza, giuntoin via della 
Cistema n. 14, ove trovasi osteria di Giuseppe Mi. 
lani, si accorse che nell'esercizio vi erano i ladri. 


ati tra gl'in 
Marzetti. la 


à il cav. Gatta Ca- 

: a Roma 

to in cemento 
Via Flan 


R. Università. — Il 


nione subaltersi 
‘o del { 


no 6 febbraio alle ore 
en 4 pp 


pres. delia 
e vi interverranno pare 
tto di detta riu 
tione eco- 
la mozione che il presi 
. Di Cesarò ha accetta 


hè ella, a 
orità, sullo 


©, nelle vie di 
je non permette- 


ia di questo mondo. | 


ottere. che la cosa non si vefffica | 
soltanto per i | 
Lorenzo, Poria 


ti i più distintà 

Per e:empio, infilza'eci camicie, di 

entolano libe- 

ràmente dalle case del quartiere dei Prati, del quar- 

tiere Ludovisi, del quartiere Nomentano, con quanto 
decoro della città lo lascio a lei immaginare. 

Possibile che non si riesca ad evitare un simile 
sconcio? 

Con considerazione. 

Un assiduo. 

Il valore dell’espiazione. — Su questo tema 
Rossana parlerà domenica prossima alle ore 11 nel 
teatro Valle. 

La Donna — Su questo iema venerdì, 31 gennaio, 
alle ora 21, 30, parlerà l'on. prof. Leonardo Bianchi, 
nella grande sala dell’ Associazione della Stampa. 

La questione magistrale. — // progetto Monda: 

— L'assessore Mondaini, mantenendo fede agli im- 


annue. 


Attualmente. per far fronte alle esigenze del ser 
vizio, vi è in bilancio stanziata una somma destinata 
a provvedere alle supplenze. 


E calcoi 
sesto degli 


la:a la spesa necessaria a retribuire un 
insegnanti î. Col nuovo progetto 


si prevederebbe il fabbisogno anzichè di un sesto, di 


un decimo 


e quindi l'economia che si verificherebbe 


andrebbe a beneficio degli insegnanti. 


Diamo os 


progetto dei 


ra. p to, atto delle line: 
‘essore Mondaini riservandoci di di- 


scuterlo serenamente quand’esso sarà ufficialmente 
reso di pubblica ragione. 


Aggiungiamo che Ì' 


sessore Mondaini si era propo- 


sto di presentare il progetto alla Giunta nella seduta 


che essa tenne ieri; 


sentazoine 


Associazione commerciale. — 


a all'ultimo m 
fa rimandata. 


CARNEVALE 


ento la pre- 


Veramente splen- 


dido — come serpre — è riuscito il ballo all'Associazione 
commerciale. Il sontuoso appariamento di palazzo 
Almagià era omato di meravigliose piante, preziosi 
arazzi e sfarzosamente illuminato. 


cevano squ 


Notamm 
daloni, P: 


rtunati, 


sitamente gli 


imo carnet 
mini una graziosa fotografia. 
sale 
0 le signore : Pul! 


Righelli, 


Partini, Libo 


Gerroni. 


i, Borza Trapanese, Por- 


romonte, D'Ambrosio. Mellony, Hi 


lomba. Ga 


Ferrini, Paparoz: 


nelii, Cappel 
. Meschini, 


Iletti. Locatelli, € 
Mini, Di Nepi, 
Minetti 
ani-Fusconi, Frediani 
Palumbo,* Pi 3: 
1 D'Ambrosio, 
ati, Pasqui. 
Sabbadini, Palumbo. 

Barbiani, Mortari, 


monti, Gulienetti, Petroni, G 


Le danze 


., Mengarelli, Invernizzi, 


Serafini, 


ono anima 


In alenne sale erano state preparate, vagamente 
ornate di fiori le tavole per fà cena e non è a dire se 


durante il riposo delle danze gli interv 


onore. 


uti vi fecero 


| Balli di giovadî grasso 


g0 moi 
Rammen: 


amo i 


stenza ira gl'im 


ano ( Palazzo Spinola in via Arco 


la Ciambella ) alle ore 22: 


curando il 


programma 


feraminista. 


Associazione Abruzzese, — 


di camevale 


danno quattro fi 


_ fe 


ultimo giorno di carnevale, 


2 famigliare alle ore 


Tori 
fiorer 
per rini 


| cevone 


per la provincia ron 
illustrata del Ls 


—— e 


nirà gra- 
ubblicazione di particolare 
la guida re- 
di cui il pri- 


no uscirà nel mese di n 


Comizio 
‘arzoni di 
el lavoro 


Società Romana Anonimà per les 
di piazza e relativi provvedimenti. 


di garzoni di scuderia. — Oggi, all 
scuderia terranno un comizio alla ( 

per discutere le propost 
10 delle vetture 


La Lazio a Vescovio. — Domenica 2 febbraio p. vj 
la Lazio effettuerà una gita a Veseovio, diretta da 


ti 


ed illustrata dal prof. Kulezycki 


Partenza dalla stazione Termini ore 8.45 
a Roma ore 20.10. 

Quota d'iscrizione per i soci L. 3.40: non soci L. 3.90 
compreso il viaggio in ferrovia in vettura riservata. 


Oggi, essendo il Giovedì 
solita conferenza d 


asso, non avrà iuogo Îa 
trazione sulla gita, che si usa 


tenere nella sala sociale. 

In memoria di Nicolò Tartaglia. — Trai grandi 
che onorano la patria merita di essere ricordato il 
matematico insigne Nicolò Tartaglia, che così lu- 


formulate dalla | 


minose traccie lasciò della sua scienza, e che ebbe me- 

rito cospicuo nella creazione del metodo sperimentale. 
Già il Comitato di Storia e d’Arte diede favorevole 

voto perchè il busto dello scienziato fosse collocato Dai 

nella passeggiata del Pincio. La Giunta ha fatto pro- 

posta al Consiglio comunale di deliberare l'erezione di 

tale busto, pre ventivando una spesa di lire novecento. 
Malattie degli occhi. — Dott. prof. Alfonso Neu- 


diresse per chiedere man forte al commissariato 
Trastevere, ma fatti pochi passi, s'imbattè nella 
pattuglia in borghese composta delle guardie Gristo. 
foro Mazzia, Carlando Lo Sarto e Vincenzo Caltagi. 
rone. La guandia notturna narrò loro la cosa, e tut 
insieme tomerono în via Cisterna; i tre agenti «i 
appiattarono nelle vicinanze dell'osteria pronti ai 
acciuffare i mariuoli all'ugcita, e la guerdia nottuma, 
recò intanto, a chiamare il proprietario dell'eser 

cizio che abita poco distante. Al giungere di quest 
fu aperta la porta, ed i ladri, non trovando altra via di 
scampo, si arrampicarono prontamente sopra una 
tettoia. Si erano appena colà rifugiati, che entrarono 
Je guardie, le quali, intimarono loro di scendere.I |; 
però non si diedero per vinti e cercarono di scalare 
un muro per porsi in salvo, Gili agenti allora spa 
{ rono dei colpi di rivoltella in aria per intimorizii. 
un proiettile colpi al braccio sinistro unodei malvi. 
venti. a nome Aristide Sabatini, di a. 26, abin via 
Goffredo Mameli 12. Bastò questo, perchè anche l'al. 
tro si amendesse. E° certo Quirino Cecchini, di a. 23 

plo del Cinque n. 43, carrettiere. Il ferito fu 

alla Consolazione ove fu giudi 

ione. Egli è piantonato ed appena guari:c 
sarà tradotto a Resina Coeli. 

Erano andate a Napoli, — Narrammo ieri la 
scomparsa della tredicenne Ada Sales, abitante in via 
Germano Sommeiller. In seguito ad attive rieerche, 
| venne a sapere che ella, unitasi alla sua amica quattor. 
dicenne Ida Lavino, si era recata a Napoli. Le due fan. 
| ciulle erano di lerosissime di conoscere la città 
cantatrice di eui avevano tanto spesso ascoltato 
cantare le bellezze, e, ci a pensare su, av 
vano preso il trem 

Giunte a Nay 
tel delle Gra: 


sto alloggio all'Ho 

il personale d'albergo, in 3 
nato di vedere due ragaz: il 
P. S. queste già uto la visita del sign 
Sales, padre d afparola fine fu subito pe 
sto alli pe. tell: e fanc 

Attenti ai bimbi. — La bambina Angela Terna, di 
mesi 10, 


ro e riportò ustioni gravi 
le di Giovanni ove fu ac- 
E Ire a nome Amalia, i sanitari 
riservarono il giudizio. 
Novanta lire per una scatola di sa: 
l'osteria di Clelia Bonif: 


nifazi una scatoletta contenente degli oggetti d’oro. 
L'ostessa abboccò all'amo e si recò in una stanza supe. 
riore a prendere il denaro che consegnò allo scono. 
sciuto. Appena avuti î quattrini il giovine si allontanò 
rapidamente. La Bonifazi più tardi volle riaprire la 
scatola degli oscetti, ma quale fu la sua sorpresa 
trovandovi solo dei sassolini. 

Nella momentanea assenza, il giovane aveva sosti- 
tuito la scatola. La truffa fu denunziata al commis: 
sariato Appio. 

Un ballo disturbato dall: 

il delegato Lodi 
ad alcuni agent; 
In una sala al p 
furono sorprese una trentina di persone a ballar 
Fu dal funzionario intimata al Fary contravvenzi 
di one furono accompagnate all'u 
quali certo Duilio Pucci 
S. Spirito 9, perchè trovato in possesso 
di un rasoio. 
Un appartamento in fiamme. — Nell'’appartamen- 
Francesco Settimi in piazza S. Eustachio 
53, causalmente si appiccò il fuoco ad una tenda. 
Le fiamme invasero in breve la stanza da pranzo ed 


vigili di via Genova poco dopo il fuoco 
. Il danno ascende a un 


di Adolfo Tamarri, si sviluppò 
mati, accorsero prontamente i vi- 
gili di via Genova, che spensero le fiamme, sebbene 
avessero già preso proporzioni allarmanti. 
Il negozio non è assicurato. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — La replica del Rigoletto, datasi ier sera 
segnò un nuovo e caloroso successo peri valentissimi 
î : la Galli-Curci, la Garibaldi, lo Stracc lari, 

giato anche il m. Vitale. 
— fuori abb. e a prezzi popolari — 
ione d’addio di Nazzareno De Angelis col 


ionale veglione promosso dal- 
Stampa ». 
‘a diurna col Rigoletto. 
Del nuovo spartito mascagnane 
la Farneti, la Casazza, il Di Gio- 
vanni, 1 Paci, il Cirino. Concertatore e 
direttore d'orchestra il m. Vitale. 

Argentina. — Oggi due spettacoli: alle 17 - 
prezzi popelari — La piccola cioccolataia, alle 21 
prezzi ordinari — Mattina di sole e Per viver felici, 
— Domani il nuovissimo dramma di Edoardo 

Ili, Alvise Fender. 

Valle. — Oggi alle 17.30 7? Ratto delle sabine ed alle 
21 Papà Lebonnard, 

— Domani spettacolo in onore di Ermete Novelli 
con Il burbero benefico, Dal teatro al ballo e Maritiamo 
la suocera. 

Sarà uno spettacolo interessantissimo. 

— Applauditissima fu anche ier sera 
Compagnia Maresca-Garisenda-Caracciolo nel 
Conte di Lussemburgo. 

— Oggi due spettacoli : si darà Dall’ago al milicne. 

Quirino. — Stasera si replica L’ albergo del silenzia, 
che ieri sera divertì numeroso pubblico e fu caloro- 
samente applaudito. 

— Domani riposo: alle 22 il tradizionale veglione 


dei cuochi e camerieri. 


Salone Margherita. — Oggi due spettacoli gran- 
osi con Maldacea. 

« Festa di fiori » di 

all’ « Apol 

La cronaca è lieta: la nuova operetta di Blanc, 


tenimg 
Ogni 
trattivi 
di mas 
Hanl 


pegni presi con la classe magistrale, ha in questi gior- 
ni compilato un progetto di miglioramenti economici 
della classe dei maestri, che, se non incontrerà il fa- 
vore dei colleghi della Giunta, varrà a cementare viep. 


leggendo il volume il lettore vedrà la giustezza del si pr 5 
mio asserto - cadere negli errori, nelle esagerazioni, | ch “ava lire 200, di cui 134 a carico della provin- 


melle aberrazioni dei feticisti della scienza, La strada Carpi; a) ind gra 


schiîller Docente di Patologia e ica Oculistica nel- 
la Regia Università. Riceve tutti i giorni ore 11-12 e 
15-17 Via Araoceli, 58, Roma. 


su'libretto di Carelli, ebbe ieri un caloroso successo 
di stima. Gli applausi scrosciarono spesso a scena 
aperta e si rinnovarono alla fine d’ogni atto. E anche 


7 Modigliani, chè si mostra quì spirito lucidissimo Tautore fu, dopo il secondo, evocato al proscenio 


dotato di un equilibrio assai raro in scrittori di cose 


ghezza km. 5; spesa annua & carico della provincia 
L 1270. > 


più la simpetia dei maestri verso il prof. Mondaini. 


fra ovazioni. Ma i battimani di una prima rappresen 


uesto, 
via di 


spara- 
rirli, 
alvi. 
in via 


o in 
uarito 


to po- 


ia, di 


nitari 


Nel 
Geru- 


tazione non bastano quasi mai ad assicurare vita 
lunga ad un lavoro. 

Questa operetta-idillio — come agli autori è pia- 
ciuto chiamarla — non è a ritenero sia destinata a 
divenir popolare. 3 

Il libretto pecca di prolissità e manca di movimento 
edi brio. La trama sottile vi si snoda con lentezza e 
con artificio, che si rende palese. 

La musica, se pur facile, è ingenua e puerile; vor- 
rebbe esser di genere spiccatamente sentimentale, 
ma è anemica e stentata, priva di qualsiasi calore e di 
forza di espressione. 

Il minuetto sarebbe una pagina tanto carina 
...se non somigliasse stranamente a. quello della 
Manon di Mgssenet. 

un walizer che, pur essendo poco 
originale, piace e si fa anche applaudire. 

Festa di fiori fu eseguita con lodevole cura da tutta 
la Compagnia, e ‘vanno specialmente ricordati la 
Perretti, il Volta, il Gargano e il Pompei. 

Decorosa la messa in iscena. 

— Stasera replica. Di giorno si darà Eva, con Emma 


Veda. 
VEGLIONI 
ADRIANO 


AI festival diurno che si tenne ieri all’Adriano dal- 
le 14 alle 18, accorse una folla straordinaria, che, me- 
more dell’adagio latino « semelin anno licei insanire 
si abbandonò alla più sfrenata al'egria, intrecciando 
danze ininterrotte. 

Jersera il «veglione nero» dedicato al pianeta Venero 

i briosissimo. Enorme il concerso di pubblico; 
innumerevoli le maschere, isolato e in comitive che 
si presentarono alla giuria per l’assegnazione dei premi. 

Nei palchi si pigiava una folla di eleganti signore, 

quali ingaggiarono e tennero lungamente viva la 

taglia di stelle filanti e coriandoli con la platea 


alle 14 gran festival diurno ; e stasera, dalle 
Veglia del giovedì grasso — a notte lunga — 
liori maschere saranno offerte cento cene. 

PER IL VEGLIONE DI QUESTA SERA 
AL COSTANZI 

Sono pervenuti altri doni per la ga: 
ture e per il concorso delle maschere, 
no animat questa sera al C 
si sono valsi del piccolo ritardo, inviando rega 
perbi. La Ditta Luciani ha mandato un astuccio con 
stemma reale in ismalto, con un flacone di profumo 
dalla capsula d'oro elegantissimo; la ditta E. Mante. 
gazza una boile di lacca contenente un assortimento di 
finissimi profumi, reloutine e sapone, e un altro dono 
di profumi ha annunziato la ditta Berini. Altri doni 
hanno inviato il sig. Arnaldo Bandini, la ditta Coen 
al Tritone, etc. 

Così come cresce l'elenco dei doni. atimenta quello 
delle iscrizioni : moltissime dame hanno! annunziato 
che parteciperanno alla gara, ma non ne pibblichiamo 
i nomi perchè non tutte ci hanno autorizzato a farlo. 

La premiazione di questa gara non avrà gradua- 
toria, ed i premi in qualunque ordine vengano annun- 
ziati, avranno tutti eguale valore, in quanto non po- 
trebbe la giuria istituire un giudizio di merito fra 
le non molte opere d’arte pervenutele, tutte prege- 
volissime. 

Le maschere saranno numerosissime, e il veglione 
promette di riuscire il più gaio, il più signorilmente ele- 
gante della stazgione. 

Come di consueto, per i socidell'Associazione della 
Stampa e per le loro famiglie, saranno posti in vendita 
presso la sede dell'Associazione, a_ piazza Colonna, 
i biglietti a metà prezzo per il veglione di questa sera, 


IL CONCORSO DELLA « RECLAME» 
ALL'« ARGENTINA» 


Il Comitato di Stampa che organizza il « Grande ve- 
glione Tricolore » che si svolgerà sabato sera all'Ar- 
gentina, scioglie stamane il riserbo che si era imposto e 
partecipa alle case industriali concorrenti alla gara 
della réclame la notizia lieta di un premio veramente 
utile, che ai aggiungerà alla Coppa d’argento del- 
l'Associazione della Stampa. 

La Casa Haasenstein e Wogler, concessionaria della 
pubblicità sui principali giornali d’Italia, non ha vo- 
luto rimanere estranea a questa grande battaglia 
cortese di réclame ed ha fatto sapere al Comitato di 
Stampa che mette a disposizione del 
del concorso della rérlame lo spazio corrispondente a 


mezza pagina del Messaggero, per una inserzione da | 


effettuarsi entro cinque giorni dall'aggiudicazione 
del premio. 

Avvertiamo infine che i concorrenti avranno solo 
tre ore disponibili per l'addobbo dei loro palchi e cioè 
dalle 19 alle 22 di sabato. Essi possono tuttavia al- 
l’attodell’acquistodel palco entrare in teatro per pren- 
dere visione del posto a loro assegnato e per predispor- 
re l’addobbo. 


IL GRAN BALLO DEI BIMBI ALL’ARGENTINA 


Alla festa che si terrà sabato 1° fennraio alle ore 
14.30 all'Argentina tutti i bambini di Roma debbono 
intervenire ed il comitato che pensa ad essi con cura 
speciale, promette loro il più grazioso ed elegante trat- 
tenimento. 

Ogni bambino riceverà un giuocattolo: speciale at- 
trattiva presenteranno le gare di danza ed il concorso 
di maschere e di costumi. 

Hanno, fra gli altri, inviato doni il senatore Caetani, 
il comm. Marpè (bomboniera telefono), il comm. Ga- 
mond (bambéla), Dante Zanardelli (elegantissima 
bambola), gen. Valcamonica (cinematografo lanterna 
magica), conte Di San Martino (porta kbri in raso), 
il comm. Ballesio (terracotta, allieva e nutrice). il ea 
Scacchi (bicicletta © bomboniera), il prof. Cavaglieri 
(macchina da cucire), il principe Cassano(bambola) 
comm. Pettinati (armonico), il cott. Prochet (porta- 


preannunciati, e cento premi sa- 
ranno messi a disposizione dei concorrenti dall’ Asso- 
ciazione della £ 

Il fango în miniatura sarà ballato da parecchie cop- 
pie in costimi nazionali. 


LE AZIONI DEL GARNEVALE. 


Le azioni del camevale al prezzo di L. 18, emesse dal 
Comitato d 


1l Comitato ha deliberato di emettere altre cinquan- 
ta azioni che saranno vendute oggi allo stesso pri 

la sede del Movimento dei Fore.tieri in Piazza Sci 
all'Associazione della Stampa in Piazza Colonna, pres- 
#0 il tabaccaio in via delle Convertite e presso i botte- 
ghini dei singoli teatri. La vendita terminerà alle 18. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Don Carlos — ore 15.30: Grande veglio- 
ne dell’Associazione della Stampa — ore 22.30. 
Argentina. — La piccola cioccolataia — ore 17: Mat- 
tina di sole, Per viver felici - oro 21. 
— Il ratto delle sabine — ore 17.30: Papà Le- 
bonard - ore21. 
Nazionale. — Dall'ago al milione — ore 17 e 21. 
— L'albergo del silenzio — ore 17.30 e 21. 
— Eta — ore 17.30: Festa dei fiori — ore 21. 
Adriano. — Concorso di bellezza infantile — ore 14: 
Veglione di Giovedì grasso — ore 21. 
Man; — Gli esiliati in Siberia — oro 17.30 e 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 17.30 
€21,30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 
alle 23 
ambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23 
eristerio Romano. — (Via Aniene - Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
cre 16,30. 


a ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale Lire 1.750.000 - Versato 


AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Il Consiglio di Amministraziome, nella sua seduta 
del 23 Gennaio corrente, ha deliberato di convocare 
i signori Azionisti in Assemblea ordinaria per il gior- 
no 15 febbraio 1913 alle ore 10 14 nella Sede Sociale 
in Via Nazionale N°. 54, col seguente: 
Ordine del giorno 
1. Relazione del Consiglio di Amministrazione e dei 
Sindaci. 
2. Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1912; de- 
liberazioni relative e riparto ntili. 
3. Determinazione dell'indennità ai Sindaci per l'an- 
no 1913. 


scenti per anzianità sig. senatore Lwigi Medici mar- 
chese del Vascello e comm. Gustarò Cavaceppi. 
5 Nomina di tre Sindaci effettivi e didue supplenti 


Il deposito delle Azioni per intervenire all'Assem- 
blea, dovrà estere effettuato non più tardi del 9 feb- 
braio 1913 presso: 

Sede Sociale, via Nazionale, 54 — Roma 

Società Bancaria Italiana - sede di — Milano 

ia Italiana - sede di — Roma 
Ceriana — Torino. 

Occorrendo la seconda convocazione dell'Assemblea 

resta fin da ora fissata per il giorno 18 febbraio 1913. 
‘Roma, 25 gennaio 1913 


Il Consiglio di Ammiristrazion 


Viaggi di piacere nel 1913 


1. Crociera nel Mediterraneo sul P. SCHLESWIG 
- Partenza da Venezia il 29 Aprile — arriva a 
Genova il 12 maggio. 

2. Crociera nel Mediterraneo, sul P. SCHLE- 
SWIG - Partenza da Genova il 17 maggio — arri 
va a Venezia il 6 Giugno. 

3. Crociera în Norrezia sul P. GROSSER KUR- 
FUERST - Partenza da Brema il 16 Giugno - 
arriva a Brema il 31 Giugno. 

4. Crockera Polcre sul P. GROSSER KUR 
FUERST - Partenza da Brema il 5 luglio - 
arriva a Brema il 3 Agosto. 


Per prospetti illustrati, informazioni e biglietti 
rivolgersi a Roroa: Vorddentscher Lloyd, Bremen, 
Via del Tritone 145e 147. 


COKE 


QUALITA’ EXTRA - BELLA PEZZATURA 
carisato con forcali 
OTTIMO PER FORNI, CALORIFERI 
STUFE, CUGINE ECONOMICHE 
Fornaci da calce e laterizi 


L. 55 la tonn. franco Officina 
» 60» franco domicilio(a carro rovesciato) 


Società Anglo=Romana 
14 Via li — Ufficio Coke — Telef, 9-04 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 1 Feb'raio 1913 — La 3° Custodia 
vende gli ori del 15 genio 1912 
La 3* Custodia vende i fagotti fino al giorno 26 


__Hl metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
viare Cartolina Vaglia direttamente allAMMI 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo €, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia-quale ricevono attualmente il 
iornale, facendovi le correzioni o variazioni 
jel caso. 


WET TIENE NETTO ZI IT 


Ultime Notizie. 


Wotizie parlamentari. 


CONVENZIONE ITALO.BELGA 


E’ stata depositata alla Segreteria della Camera 
la relazione dell'on. De Marinis al progetto di legge 


collo finale, firmati a Pruxellos il 23 settembre 1910. 
aventi per oggetto l'urto în e l'assistenza e il 
salvataggio marittimi a. 

COMITATO CONTRO L'ALCOOLISMO 

Il Comitato nominato dal Congresso di Firenze 
contro l'alcolismo, ha continuato ieri in una sala 
di Montecitorio la sua riunione sotto la presidenza 
dell'on. Luzzatti e ha dato mandato agli onorevoli 
Luzzati, Garofalo e Turati di occuparsi della p 
politica della questione, e insieme all’ufficio di Se- 
greteria nelle persone del prof. Levi-Morenos e dei 
dott. Amaldi e Schiavi, di provocare un convegno con 
le rappresentanze delle Associzioni degli agricoltori 
e dei viticultori italiani, alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. 

In questo colloquio il Comitato ha fiducia di poter 
stabilire alcuni punti di accordo coi viticultori per 
svolgere un'azione che favorendo le finalità della 

antialeoolica specialmente contro le bevande 
late, dalla grappa all’assenzio, non danneggi 
anzi arrechi nuovi benefici all'industria viticola 
italiana aprendole nuovi sbocchi nei consumi popolari. 


Minist:ro Esteri 


In seguito al recente movimento diplomatico, il 
cav. Gaetano Patemò lascia l'ufficio di capo della 
segreteria del Commissariato di Emigrazione ed è 
chiamato al Gabinetto del Sottosegretario di Stato, 

ià faceva parte prima di essere destinato 
alla segreteria del Commissariato di Emigrazione. 
stener Kané (specie di archivio speciale) dove, per la 
legislazione ottomana erano inviati i duplicati dei 


Tapi, cioè delle iscrizioni catastali con carattere de- 
finitivo. 

Tutte le altre immatricolazioni pei nuovi registri 
fondiari si potranno compire mercè la rapida e sicura 
procedura fissata dal recente Decreto. 

E' sperabile che in breve tempo l’opera iniziata 
dall’on. Bertolini venga portata a compimento. Allora 
le nuove regioni avranno un ordinamento giuridico 
della proprietà assai più progredito del nostro, che 
agevolerà di molto il movimento della vita economica 
di quelle popolazioni. 


leniera 53 P. N. 

(S) Napoli, 29 — La torpediniera 53 P. N. in costru- 
zione presso la ditta Pattison a Napoli, trasportata 
ieri sullo scalo di varo, oggi improvvisamente alle 
14.15, forse per cedimento del terreno, si è adagiata 

| sul fianco, dopo aver alquanto strisciato sulle tacca- 
te 


4 Nomina di due consiglieri in sostituzione degli u-. 


« Approvazione di due Convenzioni e di un proto- | 


E ONO 19 cage al iucito djoriate cri evi 


operaio, mentre altri tre o quattro operai riportavano 
leggere ferite e contusioni. La torpediniera non ha 
subito danni sensibili. —— Ù 

Si prooede ad indagini per stabilire esattamente 
‘cause del disgraziato accidente. * 


= 


Informazioni estere 


LE IDEE DEL NUOVO MINISTRO 
ELLA GUERRA IN FRANCIA. 


Parigi, 20 — Un red. del Temps ha intervistato il 
sig. Etienne, nuovo Ministro della guerra, che ha di- 
chiarato di voler continuare l’opera del suo prede- 
cessore. Egli applicherà le leggi sul ritiro degli ufficiali, 
sui quadri delle varie armi e le disposizioni discipli- 
nari date per l'obbligo ad un ufficiale per notte di 
dormire in quartiere e per la comunicazione delle note 
caratteristiche in date condizioni. 

Egli è pienamente favorevole ai progetti di legge 
sui quiadri della cavalleria e del genio tuttora in esa- 
me innanzi al Parlamento ed è pure favorevole alla 
riforma dei consigli di guerra, per ammettervi magi- 
strati militari forniti di coltura giuridica. 

Egli si preoccupa della necessità di aumentare il 
munizionamento dell'artiglieria di campagna per la 
quale il gen. Langlois chiedeva 3000 colpi per pezzo 
ed ilgen. de Lacrois vorrebbe di ben 5000. Un cannone 
a tiro rapido può fare 20 colpi al minuto ;pur facen- 
done 15 e sparando due minuti all'ora in tre giomi 
di combattimento consumerebbe 1080 proiettili. Un 
corpo d’armata supererebbe i 400000. 

Il Ministro Etienne si occupò già della cosa nel 
suo primo ministero; ma in seguito non fu egual- 
mente curataed ora le dotazioni sono alquanto infe- 
riori al fabbisogno. 

Come già accennammo sidiscute da parecchio tem- 
po in Francia la questione di dotare i corpi d’armata 
di obici leggeri per lottare contro i 18 obici da 105 del 
corpo d’armata tedesco. 

L'impiego degli aeroplani permetterà di scoprire 


| le artiglierie nascoste dell'avversario, come han pro- 


vato recenti esperienze fatte al campo di Mailly, ma 
per colpirle occorrerà il tiro curyo cui non è adatto 
il cannone di 75 a traiettoria molto radente. L’im- 
piego di cariche ridotte non pare pratico e il nuovo 
Ministro ha deciso di adottare l'obice. 

Il sig. Etienne è contrario alla fusione tra gli uffi. 
ciali coloniali e metropolitani ed intende, come il suo 
predecessore Millerand, dare un largo sviluppo al- 


| l'avanzamento degli ufficiali alle truppe. 


LA QUESTIONE ALBANESE. 

(S) Vienna, 29. ll Ministro di Grecia Gry- 
paris ha dichiarato a un corrispondente della Nene 
Frcie Presse che la Grecia ha sempre avuto simpatia 
per gli albanesi e che ha salutato con sincera soddi- 
sfazione la decisione delle Potenze di creare un’Alba- 
nia autonoma; tuttavia, ha aggiunto il Ministro, in 
virtù del principio di nazionalità, la Grecia non può 
‘ammettere che le regioni essenzialmente elleniche sin 
no comprese nell'Albania. 


IL PRESTITO RUMENO 
% (S) Vienna, 29. La Neue Freie Presse ha da Buka- 


Tesoro dispone di 188 milioni e questa somma 

ciente per tutti i bisogni mitari. Il nuovo prestito 
ha avuto lo scopo di procurare una buona riserva di 
oro per poter fare pagamenti in contanti e per non 
fare aumentare le divise, che sono già abbastanza alte. 
Per il commercio il nuovo prestito sarà di grande age- 
volazione. 

LA SITUAZIONE IN CIfA. 


(I). Shanghai, 29. — Secgndo un telegramma da 
Chang-tu le truppe si sarebbero ammutinate a Ba- 
Sang. I cinesi avrebbero subito una sconfitta a Li- 
tang. na 

Il generale Ghu che era partito per Li-tang col 
corpo principale diretto verso il sud, sarebbe stato 
fatto prigioniero e sarebbe morto tra i supplizi, si 
dice che sia stato scuoiato vivo. I Tibetani sono padro- 
ni della regione di Li-tang. Il tao-tai Yu-yu e lo sue 
truppe hanno messo il loro quartiere d'inverno a Ta- 
Tsien-Lu. 

NELLA MANGIURIA 


(8) Mulder, 29. — E° stato istituito perla Man 
ciuria un posto di Comandante in capo delle truppe 
e un posto di Residente. 

Questi avià competenza per risolvere le questioni 
diplomatiche e per mantenere rapporti con le rappre 
sonianze delie Potenze stra 


Nel Marocco 


+ (S) Mogadior, 29. Le perdi.e dello tenppe fran- 
cesi nella presa di Dar Anfius sono esattamente tre- 
dici morti, tra i quali un comand e settantadue 
feriti, tra cui quattro uffici 


LA MARCIA DELLA COLO. 


Proseguendo la sua m: 
Brulard ha accafhpato la 
e il 23 a Bu-Riki sull’uadi Kseb. 
1 nemico è prossimo e trincerato nelle golo 
aeroplano militare ha 
ncese il 23 gennaio, las 
gador. 
perociatori Da Chagla e Friant sono sulla costa 
degli Ida o Isaru eda Mogador se ne è sentito il canno- 
ne nella giornata del 22. 


ato al disopra del cam- 


ndo cadere messaggi 


LA SITUAZIONE IN TURCHIA 


NELLE SFERE POLITICHE 


(S) Costantinopoli, 29 La Porta pubblica un comuni 
cato il quale invita la stampa a non trattare le questio 
ni di politica interna e di politica estera con spirito 
di parte. > 

Il Gabinetto è ora al completo; manca soltanto il 
titolare della Presidenza del Consiglio di Stato, la qua- 
le è stata offerta all’ex-Gran Visir senatore Kusciu 
Said o allo Sceriffo Haidah 

Ie trattative coll’ex-Gran Visir Hakki pascià per 
indurlo ad entrare nel Gabinetto continuano. 

Egli si sarebbe dichiarato pronto ad accetiare qual- 
siasi portafoglio, purchè, oltre 21 cambiamento di al- 
cuni Ministri, fosso accettato il suo programma di po- 
litica generale. Tale programma comporterebbe una 
politica più concilianie verso i nazionalisti e l’applica- 
zione di riforme generali. 

L'ufficio delle stampa smentisce la notizia pubbli- 
cata dai giornali, secondo la quale l'ex-Sultano Adbul 
Hamid verrebbe trasferitoa Konia; il Governo non ha 
preso a tale proposito alcuna decisione. 

E priva di fondamento la voce corsa che siano scop- 
piati conflitti fra le truppe turche a Ciatalgia. 


EX MINISTRI TRATTENUTI. 


(S). Costantinopoli, 29. — Gli ex Ministri dell'In- 
terto e delle Finînze Rechid e Abdarrahanan, i quali 
volevano recarsi ‘in Europa, ne furono impediti dalla 
polizia. 

* COMITATO DI DIFESA NAZIONALE 

(S) Costantinopoli, 20. — Il Comitato giovane 
turco procederà alla creazione di un Comitato di di- 
fesa nazionale, il quale cercherà di mantenere la 
piena sovranità ottomana su Adrianopoli e sulle isole. 

© ($) Costantinopoli, 29. Djavid bey, ex-ministro 
delle finanze, rimane a Vienna, si dice allo scopo di 
trattare per un'anticipazione. 

Il Governo ha invitato delegati di tutti i partiti ad 
una conferenza che sarà tenuta domani, allo scopo 
di formare un Comitato di difesa nazionale. 


sro 
SAID PASSIA' NEL GABINETTO, — 

% (5) Costantinopoli, 29. L'ex Gran Visir Said 
Pascià è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Stato. 

L «TANI RITORNA IN SCENA. 


% (S) Costantinopolt, 29. Djahid bey, direttore del 
Tanin, e Ismail Hakki Babanzade, collaboratore del- 
lo stesso giornale, sono arrivati e sono stati ricevuti 
da una folla comprendente numerosi ufficiali, studenti 
ed allievi della sonola militare. 

UN GORPO D' ESERCITO MARGIA 
SU COSTANTINOPOLI 

#-(S) Parigi, 29, Il Temps pubblica un dispaccio da 
Londra nel quale si dice che, secondo notizie da 
Costantinopoli giunte per il tramite dî Vienna, il mo- 
‘vimento controrivoluzionario avrebbe per capo Ach- 
moss Abuk pascià, che alla testa del quarto corpo di 
armata di Ciatalgia marcerebbe su Costantinopoli. 


NOTIZIE INEDITE ED INTERESSANTI 
SUL COLPO DI sTATO 


(S) Parigi. 29. Si ha da Costantinopoli : Si hanno 
ragioni per credere che vi siano stati alla Sublime Port 
ta sette morti e non cinque, ma è stato dichiarato che 
due erano domestici e i loro nomi sono stati tenuti se- 
greti. 

Sembra che subito dopo la morte di Nazim pascià 
il Ministro degli Esteri Noradunghian Effondi sia 
stato malmensio. 

Il Comitato « Unione e Progresso » voleva nomi- 
nare un arabo come sceicco dell'Islam ; Enver Bey 
chiese per quattro volte al Sultano di nominare il se- 
natore Alì Hailar, figlio dello sceicco del Marocco 
ma il Sultano rifiutò e insistette per la nomina di 
Essand Effendi. 

‘Sembra che il Sultano avesse una certa prevenzione 
contro Mohamed Muktar pascià, che èdi origine araba: 
egli temeva di essere deposto, se Chefket pascià lo 
avesse avuto al suo fianco come sceicco dell'Islam. 

Sembra che il proiettile che colpì presso l'occhio 
Nazim pascià sia stato sparato a bruciapelo, perchè il 
contorno della ferita era tutto bruciato. 

Si dice che Bekir Samy, primo aiutante di Nazim 
pascià abbia preso parte al complotto che doveva ro- 
vesciare il Gabinetto Kiamil. 

Venerdì la cavalleria curla Hamidjié, accasermata 
a Scutari di Anatolia, conosciuto il colpo di Stato, fece 
una glimostrazione. Gli ufficiali, credendo ad una ri- 
volta, [fuggirono, mentre la popolazione di Scutari 
era terrificata, temendo massacri. Dopo però si ap- 
prese che i curdi manifestavano la loro gioia nel vedere 
tomare Mahmud Chefket pascià al Ministero della 
guerra. 

LE RIVOLTE MILITARI DI GIATALGIA 


(8) Londra, 20 — Il Times ha da Costantinopoli: 
Una delegazione di ufficiali provenienti da Ciatalgia 
è giunta a Costantinopoli e si è recata presso il Gran 
Visir. Si ignora lo scopo di questa visita. 

(S) Parigi, 29 —Il Journal dice che un ufficiale 
generale che tomava dagli avamposti di Ciatalgia ha 
smentito 'al corrispondente di un giornalo di Costan- 
tinopoli la voce secondo la quale sarebbero avvenuti 
disordini in seno all'esercito in seguito all’assassinio 
di Nazim pascià. Secondo questo generale il morale 
dell'esercito è elevato. Truppe fresche e riposate oo- 
cupano le linee di Ciatalgia e il loro più ardente deside- 
rio è di battersi al più presto per salvare Adrianopoli 
e per difendere l’onore dell'Impero ottomano. 

(S) Costantinopoli, 29. La voce di gravi disor- 
dini scoppiati nell'esercito di Ciatalgia in seguito al 
colpo di Stato e alla morte di izim non sono state 
confermate ; ma il Governo non le smentisce formal- 
mente. 

< (5) Vionna, 29. La Sudslavische Corresponden= 
ha da Costantinopoli che il Ministro degli interni 
Hadji Adil ha dichiarato che le voci circa sanguinosi 
combattime» i alle lince ti Cia‘a'gia e circa una pri- 
tesa marcia delle truppe turche su. Cosianiinopoli 
sono completamente fantas!iche © tendenziose. 


GRAN BRETTAGNA 


— (S) Dublino, 28. Sono stati oggi arrestate tre | 


suffragiste, acusate di aver rotto stamane a sassate 
sedici vetri del castello di Dublino, residenza attuale 
Cel Vicerè d’Irlanda. Esse sono state condannate id 
un mese di lavori forzati 

— #S). Londra, 28: — Stasera due suffragiste sono 
State arrestate per aver rotto alcuni vetri al Ministero 
dell'Interno, La signora Drummond, che si era reca- 
ta alla Camera dei Comuni con Miss Silvia Pankhourst 
evuna delegazione di suffragiste per conferire con Lloyd 
George è stata arrestata. 

Sono state atrestate altre quattro suffragi- 
ste per aver rotto le vetrine di un ufficio di navi- 
gazione. Un'altra suffragista, appartenente al gruppo 
delle suffragite che ruppero alcuni vetri al Ministero 
del Tesoro, fu pure arrestata. 

(S) Londra, 29. — Gli studenti delle scuole nazio- 
nali, mediante sottoscrizioni aperte fra di loro, hanno 
offerto al Ministro della guerra un monoplano mili- 
tare, il quale ha già coperto 11.00 miglia senza guasti 
od altri accident 

+ (5) Londra 
ti operai di Lo 


Alla conferenza annua dei parti- 
2 clic ha avuto principio oggi assi- 


membro del Parlamento, è stato 
eletto. Presirtente. 

La relazione constata che il numero degli aderenti 
è di 800.000 e fa notare la necessità di una più stretta 
disciplina. 

Ii Presidente ha dichiarato che in nessuna oconsione 
il partito mancherebbe di appoggiare la domanda 
per la concesione del suffragio femminile. 


_ RUSSIA 


LA FINE DEL COLERA 


(S) Odessa, 20. — I duo ultimi malati colpiti dal 
colera che si trovavano all'ospedale sono guariti. 
Da duc giorni non si hanno più casi di colera. 


GERMANIA 


+ (S) Berlino, 29. Secondo la l'aglische Rimdschau 
si lavora attualmente alla costruzione di un porto per 
sottomarini alla entrata orientale del canale «Impera- 
tore + Guglielmo». 


AUSTRIA-UNGHERIA 


STAZIONE RADIOTELEGRAFICA 
SOPPRESSA PER RAGIONIMILITARI 


4(S) Vienna, 29. La Grazer T'agespost aveva pub: 
blicato che per mezzo di una stazione radiotelegrafica 
oretta sulla terra e sul tetto della Chiesa di San Paolo 
a Graz erano stati intercettati radiotelegrammi scam- 
biati tra Amministrazione della guerra a Vienna e le 
guarnigioni del sud. 

Il superiore dell’crdino dei gesuiti di Graz dichia- 
ra che egli ha bensì eretto sulla torre e sul tetto 
della Chiesa una piccola stazione radiotelegrafica a 
scopo puramente scientifico ed ha richiesto in pro. 
posito il permesso. del Ministero del commercio, 
ma è assolutamente escluso qualsiasi caso di interce! 
tazione o mutilazione di radiotelegrammi Pa 
tra Vienna e le guarnigioni meridionali 
suddetta stazione, giacchè questa non Bee teo 
per stazione di ricevimento e non di spedizione e non 
‘funziona che în un raggio di 40 chilometri al Sin 

La stazione radiotelegrafica in questione noî può 
perciò comunicare radiotelegraficamente colle stazioni 
fuori Graz, e tanto meno, come era stato detto, con 
Roma o Malta. 

Le Militarische Rundschau vieno a sapere che. il 
Ministero del commercio, informato della esistenza 
della stazione radibtelegrafica sul tetto della Chiesa 
dei gesuiti di Graz, eretta all'insaputa del Minîttero 
stesso, ha ordinato che detta stazione radiotelegrafica 
venga smontata entro tre giorni. 


Molto movimentate le Ansaldo. Pare che il ribasso 
verificatosi in questi giorni sia dovuto ad una mano- 
vra di ribassisti liguri o non liguri, essendo assoluta. 
mente insussistenti e, nella peggiore ipotesi, insuffi- 
cienti le notizie messe in giro circa il nuovo piano di co- 
struzioni navali, a giustificare una reazione nei corsi. 

Rendita 3% % cont. 98.55 a 98,574. 

id. 98.00 98.70 98.621) a 98.721 a 98.60 
298.70 a 98.85. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 332 — Obbligaz.Istituto 
3% % 453 — Banca @’Italia 1468 a 146614 a 1467 
a 1470 — Credito Fondiario 579 — Commerciale 86743 
a 867 a 8674 — Credito Italiano 571 — Banco Ro- 
ma 105} — Meridionali 572 — Mediterranea 362 

Navigazione 403 — Gas 1125 a 1126 — Terni 1600 
a 1603 a 1596 a 1605 — Ansaldo 282 a 285 a 283 
2841) a 284 n 28414 a 283 a 287 - Ferriere 120 — Beni 
Stabili 300 — Immobiliari 2991, — Imprese 110 a 
111% — Carburo 710 a 711 a 715 — Molini Pantanella. 
112% — Eridania 738 a 739 — Fondi Rustici 137 a 138 
— Kerka 436 a 438 — Rendite Fondiarie. 98, 

CAMBI: Parigi 101.62, — Londra 25.62 — Ber- 
lino 125.05. 

7 prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi 30 Gennaio, 
a Hire 101.63, 

DI prezzo del cambio che applishezzano le 

settimana dal 27 Gennaio a tutto il 1° Febbraio 
daziati non enperiori a L 100, pagabili in bi 
glietti, è fissato inl 101.55. 
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3 di uLtIMi coRSI DI GENOVA 
(Servizio specialo del « Popolo Romano >> 
Genova, 29, ore 
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Da 291.— Savona 
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d.3 45 
lisa m 98-85, Ind. auca: 
B. Italia 1469.50/Eridania 
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Cred. It. 571.10. rom. 
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"CHIUSURA DI MILANO 
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ra, Milano, 29 ore 15.— 
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'affinerio Zuccheri 293-— 


Banca d’Italia 211. 
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PO BORSA DI PARIGL 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »» 
Parigi, 29 Gennaio, ore 24 

88.96 || Metropolitain ni 
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sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza Camera forte di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ee —— con o senza dichiarazione di valore 
———_—————— I 
i DIMENSIONI TARIFFA DI LOCAZIONE 


FORMATO Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


gori sui " Anno 


Tiro l Lire x [1250 
3| 610/18 
4| 8/14 35 
| 9/18/2840 
'18|32/50 ‘80 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 172) 


| 
| I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


ORARIO 


di un centesime per ogni venti decimetri cubi al 


giorno: 


( 
% 


incendio e il farte 
'TE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratti 
per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
a più persone e i . tolari possono delegare una o più persone per 
dei colli depositati in CAMERA-FORTE 


N. BR — Si pagano a vista e senza pr. 
esizibili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di valuta, 
I contratti di locazione e di deposito possono essere intestati anche 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE-FORTI e 


AR 
Gua DEL FORESTIERE 
VATICANO — gi 
Id. Archi io segri 
1d. Borgiino, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso di 
PALAZZO REALE — Piazza del Quirinale. Appartamenti delle 
13 alle 16. Permesso in. della R. Cas X Settembre 
dalle 10 alle 11,50. 
AUDITORIO DI MEX 'ENA' 
CATACOMBE — di $. 
rettore della chiesa or:onina), dalle 9 al tramonto. 
14. S. Sebastiono,x. Appis Antica, dalle 9 al tramonta. 
TERME DI TITO v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA — v. Appia Antica, dalle 9 
VILLE — Umberto I, fuori di Porta del Popolo, dalle 8 al 


tramonto. 


IPOGEO DEGLI SCIPIONda, x. 
9 alle 17. 

INGR 

MUSEO TASS) 


porta S. Sebastiano, da 


Ferrovie Secondarie Romana 
Marino — Albano-— Partenze da Roma ore: 
6:20 — 820 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 18.45. prnazionini 
— Partenze per Roma ore: 4 MAGGIE lo marca 

hs -2-13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest 2 
Anzio Nettuno = Partenze da Roma ore: 9) TO 


0 25 CENTESIMI 
NO, Salita di Sant'Onoftio, dalle 9, alle 15, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 026) 5.55] 7.30] 8.90] 


AVVISI ECONOMICI 


3° CATEGORIA 
25 parole, L, 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


CERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
cucina nei quartieri alti - Rimetteero fferte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano. 


ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di qua 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Pc polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 


6.25 - 9.55 _ 15.9 -18.5. È 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI “ipgel, Via Mercede, Inviaro offerto Sire, a 


E PARTENZE DA ROMA par k BRono MAGGI n DADI = 
185 _ Frascati: 6.30 — 8/(19) - 0.30 - 11 — 12.30 — 14- 5 Il vero brorto genuino di Famiglia x n° CATEGGREA es 
18.19 1530-17 - 18.30 20 a Per un piatto di mivestra parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ca 


(las) Centesimi 5 LEZIONI DI PIANOFUR:! 
Ss 


miti pretese. Rocca, 1432 S. 
Dai buoni sciumieri e droghieri 
MANIFATTURA 
a 
Zauza Mario 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 


TORINO — via Arsenaie, 40 — torino sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one» 


Stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 
| N S È G N E [JONO QUARANTACINQUENNE, o poglio che 
ol 


ha servito oltre 25 anni în una rin ta Ditta di 
ARTISTICHE E COMUNI 


Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
Posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 

in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


{0 eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del- 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
zzi di assoluta concorrenza 


fre quardia ale 


delie 9 alle 13. 
si visita con permesso speciale dalle 9 alle12 | 
dustiale, v. £/ Giuseppe Capo le Case dal- 


6.50 — 10.10 — 17.30, 
Nettuno — Anzio — Partenze per Roma ore: 
6:30 — 12.23 _ 18,13. 
Ronciglione viterbo — Partenze da Roma (Tra 
Stevere) ore: 


v. Merulana, dalie 9alle 19, da | Pins-Terino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milavo 
Groeeto 
Tivoli-Avessano 
Tivoli 
Civitavecola 


9.—| 2.10/14—| 185 

910/146 18.5 fo 
5.50|8.259/125 
8.5 | 0.18) 
2.10/14.—| 
7.45/13.—| 
2.45 
6.40/16.45 


Agnese, v. Nomentana. (i1 permesso dal 


metodo moderno, 
lvestro, Roma. 
1251 
TAGLIATORE SARTO disoccupato, padre di nu 
merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta o 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
| in provincia, referenze di principali negozi. Sorivere 
| HB Posta rita E 
Ì E* SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
| detto ad un'azienda daziaris di essttoria nella 
Provincia fornito da migliori documenti e che può da- 


18.20) 


12.10] 
117.30] 
17.30] 
16.45) 
[18.10] 


(da Piazza Venezia) Albano 
— 14,30 — 17,30 — 19, 
'iazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
10.1 
PARTENZE PER ROMA da 


INGI 

VATICANO — Acc 
le 10 alle 15. 

16. Museo e Sculture Antiche. 

Id.Museo Egieio el Etrusco, Galleria Lapidaria, Appartamenti 
Borgia e Plnacoleca. | 

MUSEI — Lateranense sacro e profano,p. S. Giovanni in Latera. | 
no, dalle 10 alle 

Id. Borghese. Villa Un lo 12 alle 18, 

JA. Nazionale, p. delle Ter alle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo vis 
Arco Scuro), dalle 10 alle 10. 

Id. Hircheriano, v. del Collegio Rom 

19, Preistorico ed Etnofra'ico,x. del C 
allo 16. 

Id. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numirmatico e 
Protonoteca, v. de) Campidoglio, dalle 00 alle 16. 

GALLERIE — San Luca,r. Bonella 44, dalle 9 olle 15, 

1A. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara,10 dalle 9 alle 15. 

Id. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dalle 
8 alle 14 

Id. Baeberini,v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

1a. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18. 21,38 

Id. Capilolino di pittura, p. del Campi pale; 

Id. Colonna, v. della Pilota 17, dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio | 


er Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Roma 

Prima Porta 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 


SO LIRE UNA. 


0 dalle fondamenta, viale dei Giardini da 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
105 | 12.40] 


OI. È 
Stelgandelfo — Albano (a Piazza Vene 
- 11 14,29 — 17,29. 


(erra:a (a Piazza Venezia): 
— 168-198 


2.30) 
9.30) 
8 
8.50 
2.30] 
se- 


27, dalle 10 alle 16. 
‘0 Romano 27, dalle 10 


FRASCATI-GENZANO, 


Da Frascati per Genzano 7, 
13,19 — 14,49- 16,19 - 17, 

21,19 (festivo) (limitate a N 
Da Genzano per Frascati 


98,49 — 10,19- 11,49 
pati — 19,19 — 20,49 (feriaie) 


@ Posta, dalle 17 alle 1231 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 


lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Tibe. 


9.58) 39 — 10,9 — 11,39 


185 — 20,39 (feriale) 


155 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato © prescrittò dagli illu- 

| stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali -Massalonge -Ma. @ | 
Mani - Bianchini, ecc. 


Bianca Colombi, allieva della celebre artista A 


Da Valle Viotata per Rocca di Papa: 7,44 - 3,25 
—9,14- 9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14 -12,37- 13,44- 
— 18,14- - 18,37 


ANFFITTARSI 


WA DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 
ra imebiliata grande con due fnestre a levante, 
Inogl elettrica. 1250 
Gero D'ITALIA, 102, int. 4. Affittasi camera 
e salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
1249 
qAMerA MOBILIATA decentemente affittasi per 
L. 30 mensili in via Gioacchino Belli N. 39 
(Prati - presso il Tentro Adriario). 


vi DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 


FORO ROMANO, alle 9 al tramonto. | 

PALAZZO DEI CESARI, v. S, Teodoro 16, dalle : al tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al trs. 
monto. 

CATACOMBE — di S, Calisto, v, appia 
18 


1245 
13.18 
13.32 
13.53 
13.59 


16.45 
17.24 
17,39 


Antica 33, dalle 8 alle 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
p.5.10 


14. &. Domisila e 5, Petronilla,v. Sette chiese 22, dalle 9 al tra- 
monto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dela Lungara 29, dalle 
10 alle 15,30. Î 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 


5.50 
T- 
7.2 
739 


2.30 
10.18 
10.37 
10.53 


11.30 
12.38 
13.1 


DR riesce utile nel 
1‘ 


Tivoli ‘ento nervosc, oligoemia, debolez:3 
va. 


VATICANO — Cupola di S, Pietro,dalle Balle 14. 

Ta. Studio e munizionedel mussico,ingresso portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. £. Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie superior isf al tramonto, 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta 8. Sebastia- 
no 12, dalle 9 alle 17. 


SCIROPPI e LIQUORI PRO 


Tivoli 2 
12.15 
12.33 
È 13.50 17, y 
e 
tabilimento del «POPOLO Ri 

Calta deile Ca:tiore Noi 


lime sante] 


famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 


AFFITTASI, pressso distinta famiglia, camera cos 
-2 letti, uso salotto, L. 75. Buona 
ire 50. Ottaviano 102 int. 6, 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatoro del Regno 
Deposito e vendita presso: 
5 MANZONI e €. - H. ROBERTS 0 (} — 
> Firenze - Milano - Gi ss 
Vendesi in Bottiglie da Li 4 - 995. 125, 


‘pensione 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amministrazione 


GAL ICT 


{TO 


